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Il presidente Luca
Petrucci, riscontrati gli
elementi riferiti da un
nostro lettore, si è rivolto
alla Procura della
repubblica.

A pagina 7

Per il presidente Cardente
andrebbero individuate
quattro aree ai margini di
Roma, ma non nel Quarto,
e dopo una discussione in
Parlamento

A pagina 8

Eliminato il problema
della sicurezza stradale
torna operativo il
mercato di Via Emilio
Teza, grazie anche
all’incisiva opera del
Comitato di Quartiere

A pagina 10

PROSTITUZIONE

CASE ATER

CINQUINA

Iniziato il risanamento della
stazione FR 1 Nomentana

Predisposto dall’AMA un servizio di
pulizia ogni sabato mattina, anche se
rimangono sgorbi ovunque e perdite di
acqua dal soffitto (PAGINA 6)

L’occhio degli scolari vede
soprattutto la sporcizia

I piccoli cronisti, attraverso la
dettagliata descrizione di ciò che li
circonda, sono prevalentemente
impressionati dalla sporcizia (PAGINA 11)

Attenti ai truffatori dalle finte
fedi d’oro

Un passante, mentre vi incrocia, trova
per caso un anello. Poi vi chiede soldi
offrendovi il monile che è di vile metallo
nonostante il bollo “750” (PAGINA 5)

Il coordinamento
Salvaquarta formato da
diversi comitati di
quartiere, contro il
Programma di recupero
Urbano che aggiungerà
cemento a danno del verde   

A pagina 3

CONTRO TUTTI

A PAGINA 4

Sulla Salaria allo svincolo per
Fidene, come ogni anno, da
ormai tre anni,  si riforma il lago
pericoloso per la circolazione

Municipio II/05.qxd  15-03-2007  17:03  Pagina 1



R oma all’avan-
guardia per quan-
to riguarda la par-

tecipazione delle donne
alla società civile. Il qua-
dro della situa-
zione sul fronte
lavoro e sulla
politica sembra
proprio conse-
gnare alla Capi-
tale una posi-
zione di primo
piano. I numeri
non mentono e
sono venuti
fuori proprio
durante le cele-
brazioni dell’8
marzo.
Il tasso di occu-
pazione femmi-
nile a Roma è
nettamente più
alto di quello nazionale:
nella Città Eterna si atte-
sta sul 41,1 per cento,
contro il 34,1 del resto
del Paese. Il tasso di di-
soccupazione femminile è
del 7,9 per cento contro il
10,1 del totale nazionale.
Considerando la fascia di
età tra i 35 e i 44 anni, le
donne che nel territorio
del Comune di Roma non
lavorano rappresentano il
26,8 per cento del totale,
mentre nei conti nazionali
queste sfiorano il 40. Cre-
sce nel territorio capitoli-

no l’imprenditoria fem-
minile. Nel settore agri-
colo le aziende guidate da
donne sono passate da
67.000 a 73.000.

Anche nel mondo della
politica e dei dirigenti
pubblici locali, il gentil
sesso romano si fa sem-
pre più strada. La quota
di dirigenti donne è oggi
al 40 per cento all’interno
del Comune di Roma (su
260 dirigenti, 100 sono
donne). Un terzo della
giunta capitolina è al
femminile. La stessa Ma-
riella Gramaglia, lascian-
do nei giorni scorsi il suo
seggio alla guida della
Semplificazione e Traspa-
renza dell'attività ammi-

nistrativa e Pari Opportu-
nità, lo ha ceduto a un’al-
tra donna, Cecilia D’Elia.
Un aspetto che è stato
sottolineato dallo stesso

sindaco di
Roma, Wal-
ter Veltroni:
“È un co-
mune che è
sempre più
rosa e sem-
pre di più lo
sarà in futu-
ro”. Un’at-
tenzione al
femmini le
che il Primo
cittadino ha
riversato an-
che alle de-
tenute del
carcere di
R e b i b b i a

quando l’8 marzo ha fatto
consegnare un albero di
mimosa del servizio giar-
dini. “Consideratela un
segno della nostra atten-
zione alla vostra condi-
zione di donne e di dete-
nute - ha scritto Veltroni -
Roma sa bene che i suoi
confini e il diritto di citta-
dinanza non si fermano
davanti alle mura di un
carcere, così come sa be-
ne che la questione fem-
minile non è stata ancora
risolta”.

Nicola Sciannamé

Ama intende ripetere il successo delle visite orga-
nizzate lo scorso novembre durante il “Progetto

Accoglienza 2006” nei Cimiteri Capitolini. Molte le ri-
chieste arrivate all’Azienda Municipale Ambiente che,
in forza di ciò, ha deciso per la prima volta di esten-
dere l’iniziativa a un periodo diverso dalla Ricorrenza
dei Defunti: dieci le visite guidate gratuite all’interno
del Verano, in 5 domeniche fino a settembre. Guide
specializzate conducono i visitatori (massimo 30 alla
volta) alla scoperta dei tesori storici e architettonici
custoditi all’interno del Cimitero Monumentale. Dopo
il primo appuntamento di febbraio, è in programma
quella di marzo, il 25 per essere precisi, dalle 10,30
alle12,30 con ‘Storie al femminile tra Ottocento e
Novecento’ (il tessuto storico, politico e culturale
dell’Italia attraverso le vicende biografiche di figure
femminili); dalle 15 alle 17, ‘Monumenti al Verano.
Un Museo all’aperto’. Per prenotazioni (obbligatorie)
e informazioni: call center Divisione AMA – Cimiteri
Capitolini, 0649236330/31/32/33, attivo dal lunedì al
venerdì dalle 08:30 alle 12:30 (martedì e giovedì an-
che dalle 15 alle 17) e il sabato dalle 08:30 alle
11:30.

Approvato dal Consiglio regionale del Lazio un
Piano triennale per le politiche attive del lavoro

presentato dall’assessore al Lavoro, pari opportuni-
tà e politiche giovanili Alessandra Tibaldi.
Si tratta di un progetto che intende favorire il lavo-
ro stabile, far emergere quello in nero e promuove-
re l'inclusione sociale delle fasce lavorative più de-
boli: immigrati, giovani ed ex detenuti. Un deciso
stop, quindi anche alla precarietà. Il piano preve-
de, infatti, meccanismi per favorire l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro tramite il potenzia-
mento dei servizi per l’impiego e la costituzione di
una commissione per l’emersione di forme di lavoro
nascoste e illecite. Saranno anche creati due fondi
regionali, il primo per contrastare l’illegalità nei
cantieri e l’altro per la stabilizzazione dei lavorato-
ri atipici. Previste, infine, misure dedicate alla pre-
venzione di crisi aziendali e altre per una nuova
normativa volta a favorire il lavoro autonomo e la
nascita di imprese.
“Aspettavamo questo piano da circa 10 anni per
questo è un atto necessario - dice l’assessore Tibal-
di - Detto questo sono favorevole all’istituzione di
una conferenza regionale permanente per verifica-
re le dinamiche del lavoro e i risultati del program-
ma”.

Il 16 e il 17 marzo saranno dedicati alla prevenzio-
ne delle maculopatie oftalmiche. Al Dipartimento

di Scienze Oftalmologiche dell’Università La Sapien-
za, nell’area del Policlinico Umberto I, sarà possibi-
le farsi visitare gratuitamente dalle 9 alle 18 al cen-
tro maculopatie. Occorre prenotarsi (numero del Di-
partimento: 06.490296).
“La degenerazione maculare senile (Dms) è una ma-
lattia che colpisce la parte più sensibile della reti-
na, la macula, cioè la zona centrale che consente la
visione distinta dei dettagli delle immagini - dice la
dottoressa Giustolisi responsabile del centro diagno-
si e terapia delle maculopatie - Compare general-
mente dopo i 50-55 anni e aumenta progressivamen-
te portando ad una grave diminuzione della vista.
Possono esserne colpiti anche giovani affetti da
miopia degenerativa. Sono stati evidenziati diversi
fattori di rischio, alcuni dei quali sono attualmente
ritenuti importanti nell'insorgenza delle lesioni: età,
ipercolesterolemia, fumo di sigaretta. Numerosi
studi hanno evidenziato che la retina può essere
danneggiata dall'accumulo, con il trascorrere degli
anni, dei radicali liberi, che provocano danni alle
cellule ed impediscono la loro rigenerazione”.
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Record di donne che fanno politica e che dirigono settori chiave del Comune

Roma sempre più “in rosa” 
Cinque itinerari gratuiti

al Verano

Il piano triennale
regionale per il lavoro

Visite gratuite per le
maculopatie oftalmiche

Il bilancio comunale 2007 porta
novità per il nuovo piano di

agevolazioni fiscali che adesso
coinvolge anche le famiglie con
redditi medio bassi. La novità
scaturisce da un accordo siglato
da “Progetto di Roma”, il tavolo
di concertazione sulle politiche
economiche e di sviluppo della
capitale, dove siedono assieme
Comune, datori di lavoro, sinda-
cati, rappresentanti di categorie
produttive e sociali. 
Nel 2006 sono state ammesse ai
benefici 98.000 nuclei familiari
disagiati, nel 2007 saranno inve-
ce 325.000 le famiglie romane
che avranno diritto a sgravi sul-
l’Ici, se proprietarie della casa
di residenza, o sulla Tari, se tito-
lari di un contratto di affitto.
Così il sistema di agevolazioni
si moltiplica per tre volte e
comprenderà il 30% delle fami-
glie residenti a Roma. 
A consentire lo sviluppo delle
azioni rivolte ai nuovi sgravi fi-
scali, la decisione di reinvestire
una quota del gettito proveniente
dall’aumento dell’addizionale Ir-

pef: 35 milioni di euro su 113. 
Le nuove agevolazioni si attuano
estendendo gli attuali criteri ISEE
(Indicatore Situazione Economica

Equivalente), il sistema di calcolo
che incrocia reale capacità contri-
butiva, composizione e tipologia
delle famiglie; in base a questi

parametri, si fissano le soglie di
reddito che danno accesso agli
sgravi. 
Queste, le nuove misure: 

1) nasce una nuova fascia in-
termedia di agevolazione Ici o
Tari, del valore medio di 90 eu-
ro per famiglia, riservata ai
redditi medio-bassi e medi di
nuclei familiari con precise ca-
ratteristiche di composizione:
anziani soli, donne sole capofa-
miglia con figli a carico, giova-
ni sotto i 30 anni titolari di
contratto di affitto; 
2) viene ampliato il numero dei
beneficiari delle attuali agevo-
lazioni, grazie all'aumento del-
le soglie di reddito e alla posi-
zione di vantaggio riconosciuta
alle famiglie con maggior nu-
mero di componenti; 
3) viene esentata dal pagamen-
to dell'Ici la fascia di famiglie
che oggi gode solo della detra-
zione ulteriore, portando il be-

neficio medio dagli attuali 258
euro a circa 380 euro.
(tratto da http://www.comune.ro-
ma.it)

Comune di Roma e riduzioni Ici – Tari. Le nuove caratteristiche dal bilancio 2007

Sgravi fiscali anche per i redditi medio-bassi
Dai 98.000 nuclei familiari ammessi ai benefici, si arriverà nel 2007 a quota 325.000,

coprendo il 30 per cento delle famiglie romane

Durante 
le celebrazioni
dell’8 marzo, 

la Capitale 
ha svelato 

la sua vocazione 
al femminile. 

I numeri danno
un quadro

migliore che nel
resto del Paese:

il tasso 
di occupazione

delle donne 
è al 41,1 per

cento; in Italia
è del 34,1
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Un dibattito sul possibile Partito Democratico,
promosso dal consigliere dell’Ulivo in IV Munici-

pio Michela Pace, si è svolto il I marzo nei locali del-
la sezione Ds di via Capraia. L’intenzione era quella
di presentare agli iscritti la mozione Mussi (quella
della sinistra interna che si oppone alla fusione fra
Ds e Margherita) in vista del congresso nazionale dei
Democratici di Sinistra, a Firenze dal 19 al 21 aprile.
Fra i relatori, i deputati Franco Angioni e Alba Sasso
che hanno portato la discussione anche sul futuro
del socialismo in Italia. Michela Pace ha esordito sot-
tolineando l'importanza del congresso poiché “c’è in
ballo l’identità di un partito che ha difeso nel corso
degli anni i diritti per la libertà e per il lavoro. Alla
luce di quanto accade giornalmente nel governo del
IV Municipio, l’idea di fondersi con la Margherita è
fuori da ogni logica: le divergenze di pensiero su
bioetica, diritti civili e laicità sono troppe”.
“Il Partito Democratico è un suicidio politico – ha
detto Angioni - e con la scomparsa dei Ds, l’Italia di-
v e n t e r e b b e
l’unica nazio-
ne europea
priva di un
grande partito
di sinistra,
proprio nel
momento in
cui sarebbe
necessario co-
struire una
grande sinistra
europea per
far riavvicinare gli italiani alla politica”. L’onorevole
Alba Sasso ha spiegato i motivi del suo appoggio alla
mozione Mussi perché “la gente ci chiede di stare
uniti per il bene del paese e per difendere i diritti
dei cittadini come casa, lavoro e istruzione ma non
di stare in un contenitore senza identità”. “Non dob-
biamo vergognarci delle radici del nostro partito – ha
aggiunto - perché rischieremmo di essere la prima
generazione che non trasmette le proprie tradizioni
a quella successiva e in una società piena di disugua-
glianze come quella contemporanea non possiamo
permettercelo.” Le votazioni nella sezione di via Ca-
praia si svolgeranno il 17 e il 18 marzo 2007.

Alessandro Busnengo
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Alessandro Car-
dente, presidente
del IV Municipio

ed una ruspa. Coppia di
fatto? Ecco cosa compa-
re sul manifesto distri-
buito in questi giorni dal
coordinamento Salva-
quarta, “contenitore” in
cui sono uniti i comitati
Minucciano, Parco del
Turchino e Parco delle
Betulle, in
lotta contro il
P ro g ra mma
di recupero
urbano (Pru)
che aggiunge-
rà in IV Mu-
nicipio più di
600.000 metri
cubi di ce-
mento, pur-
troppo anche
a danno del
verde.
Con il volan-
tino si accusa
Cardente di
non aver at-
tuato i punti del pro-
gramma elettorale in cui
sosteneva di volersi op-
porre alla speculazione
edilizia e di voler verifi-
care la sostenibilità dei
progetti, appoggiando i
cittadini e aprendo un ta-
volo di confronto. L’altro
indice è puntato contro
l’assessore municipale
all’Urbanistica, Claudio
Maria Ricozzi (Udeur),
che secondo Marco Vig-
giani, di Salvaquarta, ha

negato la possibilità di
un incontro con l’intero
coordinamento. “Ricozzi
si è limitato ad ascoltare
il comitato Minucciano a
proposito del Pru, ma per
questioni legate al com-
mercio e non all’ambien-
te” afferma Viggiani.
“ Ho incontrato più volte
i comitati coinvolti nella
battaglia contro il Pru –

ribatte l’assessore Ricoz-
zi - In almeno due occa-
sioni c’era anche Salva-
quarta. Forse ritengono
erroneamente che quanto
dicono debba poi essere
necessariamente attuato.
Non sempre è possibile”.
In effetti la battaglia del
Coordinamento sta pro-
cedendo molto lentamen-
te nonostante l’intensa at-
tività: un anno fa il consi-
glio comunale approvava
un ordine del giorno con

cui la giunta e il sindaco
prendevano l’impegno di
rivedere i progetti edili. A
luglio poi gli assessori
Morassut, per l’Urbani-
stica e Pomponi, Perife-
rie, hanno preso visione
del controprogetto propo-
sto dai comitati Salva-
quarta, ma da quel mo-
mento la situazione si è
di nuovo bloccata. Stasi

che, secon-
do il Coor-
dinamento,
è dovuta al
compor ta -
mento del
IV Munici-
pio. “Il Mu-
nicipio nega
di poter fare
q u a l c o s a ,
in te rv iene
solo per
supportare i
costruttori –
sostiene an-
cora Vig-
giani - L’as-

sessore Pomponi si è
preso un impegno che
non è facile portare
avanti senza la collabo-
razione dell’amministra-
zione locale”.
“Realizzare e distribuire
manifesti in cui io e il
presidente siamo attacca-
ti ed offesi non è certo il
modo giusto per portare
avanti il dialogo”, ri-
sponde seccamente Ri-
cozzi.

Martina Chichi

Il Coordinamento 
si oppone 
al Pru per

salvaguardare
l’ambiente 

in IV Municipio 
e provoca 

con dei manifesti 
le autorità

locali. 
Dura la risposta

del Municipio. 
Ma qualcosa 

non torna

Una ruspa e il presidente del Quarto, Alessandro Cardente, compaiono
come una coppia di fatto in un manifesto recentemente distribuito

Salvaquarta contro tutti No al Partito
Democratico

Michela Pace, Franco Angioni e Alba
Sasso si schierano a favore della mozione
Mussi contraria alla fusione Ds/Margherita
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Dopo numerose segnalazioni e tanto stress per i
commercianti e gli abitanti della zona, final-

mente il problema di via Valle Vermiglio (vedi an-
che La Voce del Municipio numero del 19 gennaio
2007), stava per essere risolto. Alcuni lavoratori,
inviati dal Comune, erano andati sul posto per ag-
giustare le fognature, mettendo così fine agli alla-
gamenti che ad ogni pioggia partono dal margine
del marciapiede e si estendono fino a metà della
corsia dove circolano i veicoli. 
Ciò significa per i pedoni una gran fatica riuscire a
salire sul mar-
ciapiede senza
farsi il bagno,
ma anche diffi-
coltà nel par-
cheggiare per gli
automobil ist i .
Ma il problema,
che va avanti
ormai da anni e
a cui non era
mai stata data
risposta, si è di-
mostrato più
grave del previ-
sto, così quando
finalmente i
commerc iant i
stavano per ve-
dere luce, l’in-
tervento è stato rimandato. Si tratta infatti di
un’operazione che obbliga ad aprire il manto stra-
dale per lavorare al di sotto di esso. Quanto tempo
dovrà passare prima che qualcosa sia concluso? Le
complicazioni non lasciano sperare in un interven-
to repentino, ma gli abitanti e i commercianti sono
veramente stufi di aspettare questo Godot.

Martina Chichi

Fogne: aspettando Godot
Si è mosso qualcosa per il problema di tombini

a Valle Vermiglio, ma ancora nulla è risolto

Via Salaria, svinco-
lo per Fidene, su-
bito dopo l’aero-

porto dell’Urbe. Va avanti
così da anni: con la piog-
gia il tratto di consolare si
allaga e per le au-
tomobili comincia
il calvario. Il pro-
blema era già stato
sollevato anni fa
dall’associazione
di quartiere di Vil-
la Spada. Erano ar-
rivate promesse
che sembravano
attendibili. L’ap-
palto dei lavori sa-
rebbe stato affidato
alla ditta Romeo
Gestioni s.p.a. A

tre anni di distanza, però,
niente è cambiato. Gli
abitanti del quartiere e
non solo loro, lamentano
l’assoluta indifferenza da
parte delle autorità com-

petenti. L’Ufficio tecnico
del IV Municipio dichiara
di essere a conoscenza del
problema, ma di non ave-
re voce in capitolo: tutti
gli interventi e le decisio-
ni relative a quel tratto di
Salaria sono di competen-
za del Dipartimento XII
del Comune di Roma,
quello per le politiche dei
lavori pubblici e la manu-
tenzione urbana. Per il
momento il telefono del
dipartimento, al numero
del punto di ascolto di se-
condo livello, squilla a
vuoto a qualsiasi ora. La
mail inviata al dirigente è
stata da questi “trasmessa

all’ufficio competente”.
Ma qual è l’ufficio com-
petente? Dalla mezzanot-
te del 7 dicembre 2006, i
nuovi interventi sono in
concessione alla Romeo
Gestioni, che a un numero
verde risponde con il no-
me di “Strade Roma”.
Delle vecchie problemati-
che è ancora responsabile
l’unità VII – per le infra-
strutture stradali – del Di-
partimento. Trattandosi di
un problema del passato,
ma ancora non risolto, a
chi spetterà intervenire? È
sperabile che nei prossimi
giorni, l’ufficio compe-
tente, qualunque esso sia,

faccia pervenire
informazioni sulle
cause del proble-
ma e su tempi e
modalità di solu-
zione. Si sta par-
lando di una delle
vie consolari della
capitale, l’unica
via di collegamen-
to con Rieti, e
quindi percorso
giornaliero di mi-
gliaia di pendolari.

R.P.

Dopo le innumerevoli richieste di
intervento le strade continuano
ad allagarsi. Si tratta di un vero

e proprio allagamento, quello che avvie-
ne in molte delle strade del IV Munici-
pio. A via della Bufalotta, all’incrocio
con Casal Boccone, ogni volta è un di-
sastro. La strada si blocca, perché le
macchine non riescono a passare in poz-
zanghere alte venti centimetri, le perso-
ne non riescono ad attraversare perché
non sanno dove mettere i propri piedi e
hanno paura di essere bagnati dagli
schizzi delle automobili che passano.
L’acqua supera il marcia-
piede arrivando a distur-
bare addirittura alcune at-
tività commerciali che va-
rie volte hanno dovuto af-
frontare il problema del-
l’allagamento del proprio
negozio. Muniti di stracci
per fermare l’acqua, le
persone hanno cercato
l’intervento del comune o
dei vigili, i quali però non
sono stati d’aiuto: “Signo-
re, tutta Roma è allagata,
che possiamo farci”.
Il giornalaio proprio ad un
angolo dell’incrocio, è
quello che più di tutti sub-
isce il disservizio. Ogni

volta che diluvia è costretto a chiudere
prima perché l’acqua arriva allo stand.
Eppure le richieste di soccorso sono sta-
te molte, ma nessuna risposta. Il giorna-
laio non si lamenta neanche più, e quasi
rassegnato dice: “Qua non ti si fila nes-
suno, ho chiamato addirittura l’assesso-
re, ma non serve a niente… e certo che
per me è un problema!”. Ma non erano
stati stabiliti dei piani di intervento per
la manutenzione in tutto il quarto Muni-
cipio? Aggiungiamo anche per la manu-
tenzione dei tombini, oggi perennemen-
te intasati. C. C.

Via di Tor San Giovanni, collega
la zona di Cinquina con la via
Salaria, si snoda attraverso il

verde della riserva della Marcigliana.
Sarebbe quindi una strada panoramica,
se non fosse ridotta in uno stato inde-
cente.
Piena di buche e fango, molto stretta, a
doppio senso e non illuminata, è davve-
ro pericolosa. Come se non bastasse, in
alcuni tratti, quando la strada diviene
più alta e cur-
vilinea, è del
tutto priva di
guard rail. Da
anni, inoltre,
via di Tor San
Giovanni è
una sorta di
discarica a
cielo aperto.
Essendo isola-
ta e relativa-
mente poco
frequentata, ai bordi della strada vengo-
no abbandonati rifiuti di ogni tipo, in
particolare quelli ingombranti, che do-
vrebbero essere portati in discarica. In-
somma, a pochi passi dalla riserva della
Marcigliana, si possono trovare mate-
rassi, frigoriferi, copertoni di automobi-
li, calcinacci, vasche da bagno e quanto
l’inciviltà ha deciso di lasciare in questo
luogo. È desolante vedere un paesaggio

rigoglioso e punteg-
giato dagli arbusti già
fioriti in questo inver-
no così mite, deturpato
da cumuli di immon-
dizia. Lavori di rifaci-
mento del manto stra-
dale e una maggiore
attività di controllo
renderebbe più sicuro

e piacevole percorrere questa strada. Sa-
rebbe poi interessante scoprire quale ra-
gione conduca uomini elegantemente
vestiti a parcheggiare le proprie macchi-
ne di lusso in questo luogo, attendendo
non si sa cosa. Che siano i protettori
delle prostitute di via Salaria, che di
giorno preferiscono appostarsi su una
via più isolata per controllarle?

Valeria Ferroni

Rimasto irrisolto, nonostante le
promesse, il problema degli

allagamenti. Sono passati tre anni e
tutto è rimasto come sempre.

Telefonando al Dipartimento XII del
Comune, quello competente, il

telefono squilla a vuoto

Bufalotta sott’acqua
a ogni pioggia

Chi passa o abita sulla grande strada del Quarto, deve
rassegnarsi a buttare macchina e scooter per farsi una barca

Via di Tor San Giovanni:
oasi verde o discarica?
Nel verde del Parco della Marcigliana, un esempio

di degrado e di poca vigilanza

Allo svincolo per Fidene, subito dopo l’aeroporto dell’Urbe, sempre un
lago ad ogni acquazzone in uno dei punti più cruciali ed impraticabili

Auto come anfibi sulla Salaria
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Se per strada un pas-
sante si ferma a
raccogliere un

anello nel momento in
cui vi incrociate. Se que-
sta persona poi vi dice di
non poter tenere il gioiel-
lo e ve lo offre chieden-
dovi in cambio una cifra
a vostra scelta, allora sie-
te appena stati scelti per
essere “fregati” con l’ele-
mentare truffa delle fedi
false. E chi ci casca? A
quanto pare un sacco di
persone. Questo è quanto
segnala una gioielleria
che si trova in zona Con-
ca d’Oro. Sebbene questa
truffa vada avanti già da

un paio anni, l’attività
sembra essersi particolar-
mente intensificata nel-
l’ultimo periodo, specie

in via Val Padana e via
Val di Lanzo, tanto che
sempre più spesso i tito-
lari dell’oreficeria hanno
dovuto deludere le aspet-
tative del truffato di tur-
no. Puntualmente infatti
l’ignaro cittadino si pre-
senta speranzoso con il
suo nuovo anello in
gioielleria: il risultato è
un bel mucchietto di
anelli e fedi senza valore
tutti uguali tra loro. Sono
delle donne straniere a
portare avanti questo in-
felice giochetto nelle due
strade citate. Dicono di
non poter tenere l’anello
per motivi religiosi e poi

lo offrono, pe-
sante e lucido al
punto giusto,
con il marchio
interno che lo fa
sembrare d’oro
autentico. Dai 3
euro ai 50, è
quanto alcuni
hanno dato loro
in cambio del
prezioso, un
prezzo a cui si
aggiunge l’im-
barazzo prova-
to. Segnalazioni

simili arrivano da altre
zone di Roma, anche da
via Cola di Rienzo.

Martina Chichi

L’associazione Buke’nBike – Occhio
alla buca! è stata premiata dalla

Provincia di Parma in occasione del
Bardi web awards come migliore pro-
getto e-government del 2006. Premio
meritatissimo dagli ideatori del sito su
cui vengono denunciate le buche di
tutta Roma, chiamato già in causa e ci-
tato dal Tg1, da La Repubblica e da Pa-
norama a proposito delle condizioni
dell’asfalto della capitale.
Un premio, però, lo meriterebbe anche
il IV Municipio che batte tutti gli altri
per il degrado del manto stradale, o,
per lo meno, li batte in segnalazioni
sul sito bukenbike.it: 100 topic (discus-
sioni per argomento) e 139 post (mes-
saggi postati nelle discussioni), contro i
rispettivi 29 e 35 del II Municipio che lo
segue in classifica. Una vittoria schiac-
ciante sfortunatamente per i cittadini
che sono costretti a spostarsi per le
strade di Montesacro. Qui le buche

sbucano come funghi e come funghi si
moltiplicano dopo ogni acquazzone. Da
viale dei Presidenti a via Stelvio, da via
Monte Berico a Monte Senario, per ci-
tare solo i casi indicati più recente-
mente su Buke’n’Bike; ad accompa-
gnarle una ricca galleria fotografica le
cui immagini provengono ancora una
volta in gran parte dalle vie del IV Mu-
nicipio.
Con gli interventi previsti dal Comune
di Roma per riqualificare il manto stra-
dale, molti dei quali riguardano questa
area, si spera in un miglioramento del-
la situazione, ma meglio non illudersi,
ci si ritroverà presto su Buke’n’Bike,
probabilmente per denunciare le solite
odiose ed odiate buche, vera maledi-
zione del IV Municipio. Allora appunta-
mento su www.bukenbike.it, magari
con qualche buona notizia (ma i citta-
dini – io compresa - sembra non ci cre-
dano più). M. C.

Sembra un profilo
montuoso, ma è solo

un tratto di via Mugel-
lo, il peggiore della
strada che unisce via
Valle Scrivia a via Val di
Lanzo, girando introno
al complesso scolastico
Giuseppe Parini. E pen-
sare che a un paio di
metri da questa massa
informe di cemento c’è
l’unico cancello d’usci-
ta delle elementari.
Ogni giorno qui corrono
bambini dai 5 ai 10 anni, accompagnati
molto spesso da nonni anziani o da ge-
nitori con fratellini ancora in carrozzi-

na. Ma il resto del
marciapiede (e della
strada) non è da meno:
buche, dislivelli e cre-
pe sono sparsi su tutta
la via. I residenti e an-
cor di più i commer-
cianti non sopportano
più questa situazione.
In una via così stretta,
dove puntualmente le
macchine in doppia fila
creano problemi fer-
mando il traffico, nep-
pure per i pedoni è

semplice muoversi, soprattutto per
quelli che non possono muoversi agil-
mente. M. C.

Una truffa molto
semplice e molto

diffusa a Conca
d’Oro, specie in
via Val Padana e
via Val di Lanzo.

Sono ancora in
molti a cascarci.

Segnalazioni
anche da altre
zone di Roma

Un passante si ferma a raccogliere da terra un anello
proprio nel momento in cui vi incrocia. Poi vi chiede

soldi offrendo di tenervi il “prezioso”

Con una finta fede
per spillare denaro

Quel marciapiede tutto curve e buche
Stanchi i negozianti, i residenti e i genitori di via Mugello

costretti a fare i conti ogni giorno con ciò che ostacola i pedoni

Occhio alle buche!
Specialmente in Quarta

L’Associazione che ha creato lo spazio web, è stata premiata
dalla Provincia di Parma per il Bardi web awards 

come migliore progetto e-government 2006
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E’finalmente in
uno stato accet-
tabile di decoro

la stazione Fm1 fermata
Nomentana. Dopo le con-
tinue sollecitazioni e se-
gnalazioni da parte dei
cittadini, l’Ama
ha effettuato una
pulizia straordi-
naria del sotto-
passo ristabilen-
do uno stato di
pulizia che da
tempo non si ve-
deva. Via le car-
tacce che sosta-
vano sulle scale
di accesso da en-
trambi i lati, dai
contenitori pre-
posti alle copie
dei giornali gratuiti in di-
stribuzione tutte le matti-
ne. Ma soprattutto è stato
lavato via l’odore stantio
della spazzatura. Una si-
tuazione che permane gra-

zie ad un piano di inter-
vento che l’Ama ha mes-
so a punto e che prevede
ogni sabato la pulizia del
tunnel. Restano a fare  da
contorno le numerose
scritte dei writers che ri-

coprono interamente le
pareti, qualche perdita
d’acqua nel soffitto, gli
scarabocchi sui tabelloni
degli orari dei treni, illeg-
gibili per i passeggeri. Ciò

che non è stato intaccato
dall’intervento dell’Ama
è, invece, la presenza del
commercio abusivo delle
bancarelle che ogni gior-
no si aprono nel  sottopas-
saggio e restano per tutta

la giornata. Sono
tutti stranieri,
cercano di ven-
dere la merce da
banchetto: porta-
chiavi, fermagli,
bigiotteria, arti-
coli griffati con-
traffatti. Da
quando c’è mag-
giore pulizia, le
bancarelle sono
anche raddoppia-
te, occupando
tutto un lato del

corridoio. Adesso che
l’ambiente è più vivibile e
ci sono pochi controlli, la
stazione rappresenta an-
che un rifugio.

Rosalba Totaro

Cantieri aperti nel IV Municipio per interven-
ti di manutenzione straordinaria. Il Servizio
Strade prevede entro il mese di marzo la

consegna dei seguenti lavori: piazza e corso Sem-
pione (marciapiedi) e riqualificazione di piazzale
Jonio; via Chiarelli, via Praga, via Folengo, via Fo-
gazzaro, via D’Ovidio; marciapiedi di viale Adriati-
co da piazza Monte Baldo a piazza Monte Gennaro
e via Franco Sacchetti. Entro il mese di aprile inve-
ce chiuderanno i cantieri in via Imer, via Vecchiano,
via Chiusi, via Peccioli, via Valle Borbera, via Lan-
dino, via Vaglia, via Belcari, via Val Trompia da via
Nomentana a via Val di Fassa (eliminazione sam-
pietrini); via Val di Nievole, via Valsassina, via Val
d’Ossola, via Bisentina, via Montefeltro, via Seg-
giano, piazza Civitella Paganico, via Cinigiano da
via Vaglia a via Vecchiano. Data da destinarsi per la
chiusura del cantiere in via Cervi, mentre è da
espletare la gara per via Comparetti, via Monte Si-
rino, via Monte Calvo, via Monte Rocchetta, via

Valmarana. A tutti questi interventi si aggiungono le
opere già concluse. Lascia a desiderare, però, la
manutenzione ordinaria. Fare un giro in automobile
o a piedi per il IV Municipio si rivela un percorso a
ostacoli, pericoloso per i motocicli e per i pedoni e
dannoso alle sospensioni e agli pneumatici delle au-
tomobili: buche, marciapiedi sbilenchi, attraversa-
menti pedonali ormai non più visibili. Spesso si
tratta di strade molto frequentate e percorse anche
dai mezzi pubblici. Occorrono urgenti lavori. La se-
greteria dell’assessore Palumbo, delegato ai Lavori
Pubblici, comunica che il Municipio è impegnato a
intervenire su segnalazione dei cittadini; i tempi per
la realizzazione di lavori di riparazione ordinaria
sono brevi ed è sufficiente contattare l’ufficio tele-
fonicamente (0669604225) o via mail, o rivolgersi
all’Ufficio tecnico.
Dunque sembra che non rimanga altro da fare che
il proprio dovere civile. 

Raffaella Paolessi

E’di pochi giorni fa l’incidente accaduto a una donna che stava
attraversando via Conca d’Oro all’altezza di via Val di Non.

Un’automobile in manovra l’ha investita sulle strisce e la signora
ora è ricoverata in ospedale per la rottura del femore. Questo di
via Conca d’Oro, quello di via dei Prati Fiscali all’altezza della
parrocchia di San Frumenzio, di viale Jonio, davanti alla banca, o
quelli di via Ugo Ojetti sono solo alcuni dei numerosi attraversa-
menti pedonali a rischio in questo Municipio. C’è perfino chi non
azzarda nemmeno più il passaggio e rimane in attesa di un auto-
mobilista pietoso; altri, soprattutto gli anziani, arrivano fino al se-
maforo più vicino. In genere non è la collocazione che rende peri-
colose le zebre, ma la distrazione e, peggio ancora, la mancata
osservanza delle regole da parte degli automobilisti. Solo in alcuni
punti, ad esempio in via Conca d’Oro all’altezza di largo Valtour-
nanche, le strisce sono in prossimità della curva, impedendo la vi-
sibilità. Altrove la durata del semaforo pedonale è talmente breve
che ci vorrebbe un atleta provetto per arrivare in tempo dal lato
opposto. Per non parlare di quei semafori che rimangono eterna-
mente rossi per tutti, automobilisti e pedoni. Sembra dunque ne-
cessaria una regolazione più appropriata di questi e, d’altra par-
te, la collocazione di altri semafori, laddove gli automobilisti non
vogliano rispettare il codice spontaneamente. Quello stesso codi-
ce che, però, impone anche ai pedoni il rispetto di alcune regole.

Manutenzione straordinaria in corso
Ma quella ordinaria lascia a desiderare. Il IV Municipio si rivela 

un percorso a ostacoli, pericoloso per i motocicli e per i pedoni: buche,
marciapiedi sbilenchi, attraversamenti pedonali non più visibili

Le strade-trappola del Quarto
Neruda aveva ragione: Roma peligro para caminantes. 

Gli incroci critici di zona

Dopo le continue
sollecitazioni 

e segnalazioni
da parte 

dei cittadini,
l’Azienda 

è intervenuta
pesantemente.
Nel sottopasso

rimangono 
gli ambulanti,

anzi, si sono
raddoppiati

L’Ama ha messo a punto un piano che prevede ogni sabato la pulizia del
tunnel pedonale anche se bisogna risolvere ancora qualche problema

Stazione Nomentana: la pulizia
straordinaria riporta decoro

Un’opera d’arte moderna? Il set di un kolossal
post-atomico? No, solamente un tratto del mar-

ciapiede del lato destro di viale Adriatico, all’altezza
del civico 2, poco dopo la scuola Don Bosco. Un pila-
strino di cemento usato per impedire l’accesso ai
veicoli è stato divelto mesi e mesi fa e da allora ripo-
sa su un fianco, con un pezzetto di rete rossa usata
nei lavori in corso a mo’ di coperta, unica segnalazio-
ne, assolutamente inefficace. Il rischio di inciampa-
re, soprattutto di notte, è altissimo. E se si riesce ad
evitarlo si può sempre cadere poco più avanti, dove
le radici di un albero tagliato hanno vinto il cemento
e spuntano un po’ ovunque. Transitare con i passeggi-
ni o con un trolley porta spesa è davvero poco agevo-
le: un angolo della Parigi-Dakar nel cuore nobile di
Montesacro.
“Non si può andare avanti così - interviene la signora
Anna, residente in una palazzo vicino - Guardi là, ac-
canto al muro, fra un po’ ci possiamo piantare i po-
modori”. Effettivamente varie erbette selvatiche si
insinuano con prepotenza nelle spaccature del ce-
mento. “L’altro giorno sono inciampata in una radi-
ce, per fortuna non mi sono fatta nulla, però è dav-
vero difficile camminare qui, soprattutto per noi an-
ziani – continua un’altra passante - Se mi fossi fatta
male chi avrebbe pagato per le mie cure? Abito in
questo quartiere da quarant’anni e mi trovo molto
bene, però questa situazione andrebbe risolta, anche
per il lustro della zona”. Eleonora Palma

Viale Adriatico,
storia della

colonnina infame
Divelta da alcuni mesi, riposa su un

fianco con un piccolo pezzo di rete rossa
posata sopra: rischio inciampo assicurato

Dai VOCE
alla tua attività

nel tuo
quartiere

SPAZIO
disponibile

per te

Consigli
per gli acquisti:

acquista
questo spazio

392 9124474
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Il presidente dell’Ater
di Roma, Luca Pe-
trucci, ha inviato alla

Procura della Repubblica
l’intervista al signor Di
Lazzaro, pubblicata su La
Voce del Municipio del 19
gennaio scorso. “Una
volta riscontrati degli
elementi oggettivamen-
te rilevanti contenuti
nell’intervista, non ho
potuto non inviarla alla
Procura della Repubbli-
ca. Ci arrivano un sacco
di segnalazioni anoni-
me, ma in questo caso
ci siamo trovati dinnan-
zi ad un cittadino, con
nome e cognome, che
oltre a denunciare le
proposte ricevute di ca-
se Ater da occupare, ha
anche detto che c’è un in-
gegnere Ater della zona di
Montesacro che gestisce il
traffico”. 
Il signor Di Lazzaro ha
denunciato a La Voce del
Municipio di aver ricevu-
to una decina di segnala-
zioni di case Ater vuote e
pronte per essere occupa-

te. Chiaramente si trattava
di segnalazioni a paga-
mento. Una volta versata
la somma richiesta, da un
minimo di 7.000 ad un
massimo di 40.000 euro,
avrebbe ottenuto l’indica-

zione dell’appartamento.
Petrucci è pronto nel dire
che “La legge finanziaria
regionale ha previsto, con
una norma voluta e chie-
sta da noi, che quando ci
troviamo dinnanzi ad oc-
cupazioni in zone di pre-
gio, siamo autorizzati a
vendere all’asta. Inoltre

abbiamo firmato una con-
venzione con il Comune,
il quale ci segnalerà tem-
pestivamente tutti i cambi
di residenza nei nostri al-
loggi. A quel punto sarà
nostra cura verificare la

regolarità dell’occupa-
zione”. Si spera che
l’Ater Roma riesca nel
medio periodo a recu-
perare l’enorme disa-
vanzo che affligge le
sue finanze. Ad oggi
per riequilibrare il bi-
lancio Ater servono 1,3
miliardi di euro, 700
milioni di debiti ed il
restante per le ristruttu-
razioni degli immobili.
Una manovra da attuare
al più presto. Intanto re-
stano senza una casa

circa 2.000 persone che
avrebbero diritto ad un al-
loggio: si attende che si
faccia giustizia e che si
compiano gli sgomberi di
individui che sono ben al
di sopra della soglia di
reddito per l’assegnazione
di un alloggio Ater. 

Enrico Pazzi

Il presidente
Luca Petrucci, 

ha inviato 
ai magistrati

l’articolo 
sul traffico 

di appartamenti
pubblicato 

il 19 gennaio
scorso su La Voce

del Municipio

Per avere notizia di case libere basterebbe pagare un ingegnere dell’Azienda

Case Ater, la Procura indaga

Iconsiglieri del IV Municipio dell’Udeur, insieme
ad altri colleghi della giunta hanno proposto di
sospendere i lavori dei cantieri Ama e di trovare

una nuova collocazione per l’impianto. Insieme al
dipartimento IX del Comune di Roma (Politiche di
attuazione degli strumenti urbanistici), questi consi-
glieri stanno tentando dunque di trovare una solu-
zione che rispetti le esigenze dei residenti di Casal
Boccone in attesa di affrontare in aula l’odg (ordine
del giorno) in cui si discuterà proprio tale problema-
tica, già approvato dal Municipio. “Questo centro di
smistamento da cui si sposteranno ben 16 camion
Ama sorge anche in prossimità di una casa di riposo
per anziani, la Roma 2 - precisa Claudio Maria Ricoz-
zi, Udeur, assessore municipale all’Urbanistica - E’
giusto tutelare i residenti di Casal Boccone, che ri-
schiano di trovarsi a faccia a faccia con i muri del-
l’impianto, ma è ancora più importante intervenire
per difendere le fasce più deboli, in questo caso gli
anziani della clinica”. M.C.

Fermento nella parrocchia di Santa Felicita e fi-
gli Martiri di via don Giustino Maria Russolillo a
Fidene: la comunità si prepara a ricevere il 25

marzo la visita pastorale di papa Benedetto XVI che
continua così,  in linea con il suo predecessore,
l’incontro con le parrocchie della città di cui è Ve-
scovo. Alle 9 il Papa celebrerà la messa della V do-
menica di Quaresima e tutti potranno parteciparvi,
chi in chiesa, chi all’esterno, sul grande schermo
predisposto per l’occasione. Nell’attesa a Santa Fe-
licita fervono i preparativi e prossimamente sono
previsti tre giorni di ritiro. In una intervista rila-
sciata nel mese di febbraio alla Radio Vaticana, il
parroco don Eusebio Mosca, dei Padri Vocazionisti,
ha espresso la grande attesa per la presenza di Be-
nedetto XVI in quanto vescovo di Roma e ha auspi-
cato che questo avvenimento possa portare frutti
nella comunità, in particolare una maggiore assi-
duità da parte delle giovani coppie. Nella zona so-
no soprattutto gli anziani a esprimere la loro gioia
per l’evento: “Sono felice – dice una signora – Non
avevo ancora mai visto questo Papa. Ci porterò an-
che mio nipote, ma chissà se verrà”. R. P.

Finite di costruire nel 2002, le
case popolari tra via di Tor
San Giovanni e via Bellonci,

furono definite “il fiore all’occhiello
dell’Ater”, perché ecologiche e
prive di barriere architettoniche.
Esteticamente molto belle, fin dal-
l’inizio si sono rivelate poco fun-
zionali.
“Il problema principale riguarda i
pannelli solari, che funzionano so-
lo d’estate. D’inverno occorre at-
taccare la corrente con costi eleva-
tissimi - spiegano gli inquilini -
L’Ater in cinque anni non si è mai
occupata della manutenzione che
facciamo a nostre spese. I tubi in
cui scorre l’acqua calda non sono
isolati e disperdono il calore. Spesso
occorre cambiare i pezzi, che sono
costosi e vanno comprati a Cisterna
di Latina”. Altro problema riguarda

l’assenza di un adeguato isolamento
dell’edificio. “Quando piove entra
acqua dalla vetrata delle scale. Dob-
biamo uscire sul pianerottolo con

l’ombrello”, dice un residente. Co-
me se non bastasse, si allaga il vano
dell’ascensore, che viene bloccato
per motivi di sicurezza. Così per

giorni gli invalidi che abitano questi
appartamenti non possono uscire.
“L’acqua entra anche nel locale dei
contatori della luce”, si preoccupa

un altro. La maggior parte dei 61
appartamenti ha problemi di umi-
dità interna e la muffa cresce sulle
pareti. “Un ispettore della Asl ha
constatato che tra parete interna ed
esterna non c’è protezione. Io sof-
fro di bronchite cronica. Mia figlia
di un anno non può vivere in un
ambiente così umido”. Gli appar-
tamenti centrali sono senza porte
interne, cucine e bagni senza fine-
stre e i soffitti in cemento ancora
grezzi. “Da 4 anni all’Ater ispon-
dono che non hanno soldi”, si la-

mentano. C’è stato chi in campagna
elettorale aveva promesso un inter-
vento, poi mai arrivato.

Valeria Ferroni

Appartamenti con problemi di umidità, muffa e senza manutenzione

Case popolari di Cinquina: belle e bagnate

Papa Benedetto XVI in
visita pastorale a Fidene

Emozione per la imminente visita del Papa
in una parrocchia del IV Municipio. Il 25

marzo il Santo Padre sarà a Santa Felicita e
figli Martiri di via don Russolillo

Impianto Ama da
ricollocare

Dai consiglieri del IV Municipio la volontà 
di spostare la stazione dell’Azienda Municipale

Ambiente per tutelare i cittadini che se la
ritroverebbero addosso

Luca Petrucci
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Con Alessandro Cardente prosegue il confronto fra le realtà del territorio

Prostituzione: “No ai parchi
dell’amore, ma zonalizzazione”

Un volantino sbagliato anche nella firma

Parchi dell’amore,
o cos’altro? L’in-
tervista ad Ales-

sandro Cardente segue
l’intervento di Ornella
Serpa,  esponente del
Codipep, che si era op-
posta all’idea dei parchi
dell’amore.
E’ d’accordo con i par-
chi dell’amore?
Alcuni giornalist i  mi
hanno attribuito quasi la
preconizzazione dei par-
chi dell’amore, perché
magari i titoli venivano
meglio.  Ma io non ho
mai parlato di  parchi
dell’amore, bensì di zo-
nalizzazione, cosa ben
diversa. 
Cosa è la zonalizzazio-
ne?
Sono aree definite ai
margini della città, in
corrispondenza dei
quattro punti cardinali.
Luoghi non centrali, do-
ve chi ci  va sa bene
quello che trova. Indub-
biamente lontani dai
centri residenziali. 
Come la zonalizzazio-
ne potrebbe risolvere il
problema?
Il fatto che solo in certe

aree sia permesso eser-
citare la prostituzione e
così si  può avere un
maggiore monitoraggio
di coloro che si prosti-
tuiscono e quindi con-
trollare più facilmente
che non siano minorenni
e che non siano schia-
vizzati .  Così sarebbe
più semplice individua-
re se e quali sono le or-
ganizzazioni che gesti-
scono la prostituzione
coattiva. Nessun abitan-
te avrebbe sotto casa
scene di prostituzione.
In secondo luogo, ci sa-
rebbe più sicurezza sia
per le prostitute che per
i clienti. 
Qual è la differenza
tra parco dell’amore e
zonalizzazione?
Quando parlo di zona-
lizzazione non intendo
le vetrine di Monaco o
di Amsterdam. Quindi
non intendo un’area en-
tro la città, ma una zona
che sia ai margini della
Capitale,  lontana dai
centri abitati e non certo
in un parco verde.  
Quindi lei non vede la
possibilità che un’e-

Secondo il
presidente del IV

Municipio
andrebbero
individuate

quattro aree ai
margini di Roma.

Garantirebbero
un più facile

monitoraggio e
scoraggerebbero
la prostituzione

coattiva e
minorile

Sarà la Salini Costruttori Spa la
società che si occuperà della pro-
gettazione e realizzazione del

prolungamento della linea metropolita-
na B1 fino a piazzale Jonio. La società,
già appaltatrice della
linea B1, è assegnata-
ria diretta anche dei la-
vori per il prolunga-
mento. Non ci sarà,
dunque, nessuna nuo-
va gara d’appalto per
l’assegnazione. Tale
procedura è possibile
in virtù dei poteri spe-
ciali in materia conferiti al sindaco
Walter Veltroni dal Governo con il de-
creto del 4 agosto scorso con il quale è
stato deliberato lo stato di emergenza in
materia di traffico e mobilità fino al 31
dicembre 2008. Il decreto stabilisce la
possibilità di accelerare le procedure

per i lavori derogando alle normative
sugli appalti pubblici, con la possibilità
di assegnare all'azienda appaltatrice an-
che il prolungamento dell’opera.
“Nel dicembre 2006- spiega lo staff di

Roma Metropolitane-
l’Appaltatore dei lavo-
ri della linea B1 ha
presentato una propo-
sta di modifica com-
plessiva del progetto
comprendente il pro-
lungamento della linea
fino a Jonio. La propo-
sta- continua- è sotto-

posta a verifica da parte della Giunta
Comunale, che definirà i tempi e le mo-
dalità di realizzazione. Una volta ap-
provata, andrà approfondita dal punto
di vista progettuale nelle fasi successi-
ve”.

Rosalba Totaro

Metro B1 - Abbreviata la procedura di assegnazione lavori
grazie ai poteri speciali del sindaco

La Salini Costruttori realizzerà
la fermata Jonio

ventuale zonalizzazio-
ne della prostituzione
possa riguardare il IV
municipio.
Certo che no. L’indivi-
duazione di tali aree do-
vrebbero essere il risul-
tato di una discussione
parlamentare. 
Ma secondo lei è possi-
bile che il Parlamento,
al giorno d’oggi,  si
metta a discutere di
dove sia meglio dislo-
care le prostitute?
Assolutamente no. Però
è chiaro che se il tema
si dovesse affrontare,
bisognerebbe iniziare
un confronto di  idee,
senza false ipocrisie. 

Enrico Pazzi

Lunedì 19 feb-
braio alle ore
18,55 è stato

recapitato un volanti-
no firmato dalla Bri-
gata comunista com-
battente “Valerio Ver-
bano” presso la reda-
zione di E Polis. Il vo-
lantino solidarizzava
con i “compagni in
ostaggio dello Stato”,
riferendosi ai recenti
arresti effettuati dalle
Forze dell’Ordine nei
confronti dei neo-ter-
roristi rossi. Il volanti-
no inoltre solidarizza-
va con la lotta armata

e risultava essere stato
inviato da Fiumicino.
Fino ad ora, ne sono
state recapitate tre co-
pie ad altretanti quoti-
diani: il Secolo XIX di
Genova, il Messagge-
ro di Roma e E Polis,
redazione di Roma. La
Brigata comunista
combattente “Valeri
Verbano”, chiede la li-
bertà per i compagni
arrestati, annuncia che
gli arresti “non ferme-
ranno la lotta all'impe-
rialismo del mondo
antagonista” e che
“niente resterà impu-

nito”. Carla Verbano,
madre di Valerio, dice
che “Non si può avvi-
cinare il nome di mio
figlio alla lotta armata.
Valerio non era un
violento, né tanto me-
no un fautore della
lotta armata. Le sue
armi erano il dialogo e
lo studio di ciò che av-
veniva a quel tempo.
Prova ne è la redazio-
ne del suo dossier”.
Non si può fare a me-
no di affermare che la
figura di Valerio Ver-
bano poco ha a che fa-
re con la lotta armata

attiva. Semmai Vale-
rio ne è stato vittima.
Ucciso da un com-
mando di tre ragazzi
il 22 febbraio del
1980. Catarci, presi-
dente dell’IX muni-
cipio, afferma: “Non
si può associare il
nome di Valerio alla
lotta armata. Lui anzi
era impegnato a ca-
pire le ragioni di una
scelta del genere, a
capire come dei ra-
gazzi potessero spo-
sare l’azione armata,
specie a destra”. 

Enrico Pazzi

TALENTI

Il nuovo mercato coperto

Carla Verbano:
“Non si può

avvicinare il nome
di mio figlio alla

lotta armata.
Valerio non era un
violento, né tanto

meno un fautore
della lotta armata”

Nessuna gara grazie alle
nuove disposizioni. La

società è già appaltatrice
dell’intera linea

Aperto il 13 marzo il mercato coperto di via
Grazia Dededda. I nuovi chioschi, attrezzati, co-
perti e dotati di servizi igienici, prendono il po-
sto di quelli collocati da 40 anni nella piazza an-
tistante e già in fase di demolizione. Prevista
per il 24 marzo prossimo l'inaugurazione ufficia-
le. Una nota curiosa: sul sito del Comune si par-
la di via Gambara, ma il mercato è, appunto, a
via Deledda.

Valerio Verbano
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Come si pone Roma, a livello na-
zionale e europeo, sulle pari

opportunità e nella definizione di
una mentalità imprenditoriale “più
rosa”?
L’Italia è ancora indietro e tra le cau-
se c’è anche l’esclusione dei talenti
femminili dai vertici: negli Usa le
donne manager sono il 45% del tota-
le, in Gran Bretagna il 33, in Italia il
18. Solo il 4% dei consiglieri dei CdA
delle aziende italiane quotate in bor-
sa è composto da donne. A Roma la
presenza e la consistenza delle im-
prese attive è superiore al dato ita-
liano, 7,8% contro il 6,9 nazionale.
La sfida di Capitale Donna è riuscire
a diffondere la cultura d’impresa
presso l’utenza femminile, informare
e promuovere le opportunità a soste-
gno della creazione d’impresa delle
donne, erogando servizi reali d’ac-
compagnamento.
Qual è stata fin’ora la risposta alla

vostra offerta? 
Ad oggi si sono rivolte più di 400 don-
ne per usufruire dei servizi di informa-
zione, orientamento e assistenza tec-
nica. Moda, artigianato, servizi alla
persona, web e nuove tecnologie sono
i settori più progettati dalle aspiranti
imprenditrici.
Come avviene la comunicazione del-
le vostre iniziative?
Nel IV Municipio è attivo nei giorni di
lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì lo
sportello centrale di informazione e
orientamento ubicato presso il Liceo
Archimede (telefono 06.88642007). Al-
tri sportelli a Torre Angela e a Dragon-
cello. Nei prossimi mesi si terrà un
workshop sulla cultura d’impresa,
l’impresa femminile e le opportunità
di finanziamento. La sede del Centro è
al Comune di Roma - XV Dipartimento,
via Ostiense 131/L - Telefono
06.671071765 - www.capitaledonna.it.
I servizi sono gratuiti. V. F

Roma Caput… Donna
Sempre in materia di imprenditoria femminile, risponde Davide Russo,

coordinatore del servizio del Comune di Roma “Capitale Donna”

“Mai in
concorrenza con

la tv-generalista.
La competizione?

Sta nel nostro
dna. Priorità alla

qualità dei
programmi e dei

servizi”

Presenza importante
nel IV Municipio, è
fiore all’occhiello

delle attività produttive di
zona. Si tratta dell’emit-
tente satellitare Sky che
proprio sulla Salaria ha la
sua sede strategica.
A rispondere alle doman-
de sull’identità e le strate-
gie del Gruppo è l’ufficio
stampa Sky.
Quanto pensa di essere
competitiva nel panora-
ma delle emittenti tv ri-
spetto al servizio pubbli-
co e a quello privato? 
Su questo punto c’è anco-
ra troppa confusione. Sky
non è, come spesso si sen-
te dire, in concorrenza di-
retta né con Mediaste, né
con la Rai. I mercati della
pay-tv e quello della tv-
generalista sono ben di-
stinti. Piuttosto, col diffon-
dersi delle emittenti a pa-
gamento e quindi in Italia
con Sky, si va affermando
un nuovo modello televisi-

vo, dove il pubblico mo-
della sui suoi gusti un pro-
prio palinsesto. Non è un
caso che le offerte di cine-
ma e sport siano le vere
molle che spingono gli ita-
liani ad abbonarsi a Sky. E
poi c’è la tv per ragazzi:
ben 14 canali dedicati
ai più piccoli.
Anche aziende come
Mediaset e Rai stan-
no evolvendosi .
Pensa che in futuro
Sky potrebbe essere
meno concorrenzia-
le, leader del setto-
re?
L’azienda Sky è una
realtà televisiva in
crescita, che ha la
competizione nel proprio
dna. In questo mercato è
naturale che, parallela-
mente all’evoluzione delle
tecnologie e allo svilup-
parsi di nuovi strumenti
distribuitivi, cresca la di-
sponibilità di offerte di
pay-tv da parte di altri

soggetti. La competizione
è la benvenuta: è una spin-
ta a migliorare. Ma in que-
sto mercato bisogna dare il
giusto peso al ruolo della
tecnologia: l’importante
non è il veicolo attraverso
il quale una pay-tv rag-

giunge i propri abbonati,
ma lo è la qualità dei pro-
grammi e dei servizi.
Chi e’ il pubblico di Sky?
L’offerta Sky, ampia e
frammentata, si rivolge ad
un vasto pubblico. È pen-
sata per tutta la famiglia,
anche per quella con bam-

bini, per questo – come di-
cevamo – la gamma dei
contenuti d’intrattenimen-
to non fa leva solo sullo
sport e sul cinema, ma
pensa anche ai ragazzi. Il
nostro, poi, è un pubblico
giovane (la maggior parte

degli abbonati ha un’età
compresa tra i 35 e i 44
anni), dinamico, con alme-
no un titolo di studio me-
dio superiore e un consu-
mo culturale (libri, cine-
ma) superiore alla media
nazionale.
Qual è a suo avviso il fu-

turo di Sky? E di Sky in
via Salaria?
Gli obbiettivi di crescita e
le opportunità per incre-
mentare la penetrazione di
Sky sul pubblico televisi-
vo italiano sono ambizio-
si: abbiamo da poco supe-

rato i 4 milioni di ab-
bonati, su una platea
televisiva di oltre 22
milioni di famiglie.
C’è ancora molto da
fare, dunque. Abbia-
mo sedi a Roma, Mi-
lano e Cagliari. Qui,
su via Salaria, oltre a
Sky Tg24, il nostro
canale all news, ci
sono gli uffici di Fox
Television Channels

Italia, il gruppo che pro-
duce canali come Fox,
National Geographic
Channel e History Chan-
nel e della 20th Century
Fox. E’ una sede strategi-
ca, sulla quale il gruppo
punta molto.

Carmen Minutoli

Dalla volontà e dal-
l’impegno di per-
sone come Ange-

la Maria Di Luise - cre-
sciuta nel IV municipio e
oggi mamma di due bam-
bine - nasce il progetto
del “Centro Servizi Im-
presa Femminile”, fulcro
di varie iniziative tese a
ristabilire l’equilibrio tra
le possibilità di inseri-
mento, ma soprattutto
reinserimento, nel merca-
to del lavoro italiano delle
donne rispetto agli uomi-
ni. L’obiettivo è offrire un
sostegno a chi ha già le
leve giuste per rientrare
nel mercato e contribuire
al suo ravvivamento e raf-
forzamento. Nato da un

progetto congiunto del
Centro Italiano di Solida-
rietà (Ceis) e dell’azienda
Multiproject s.r.l. per la
Provincia di Roma, finan-
ziato con fondi europei, il
“Centro Servizi Impresa
Femminile” vuole accom-
pagnare e sostenere donne
che abbiano in mente
un’idea imprenditoriale, o
che vogliano svilupparne
una già esistente. Si parte
con una semplice telefo-
nata al Centro
(06/80690533) che ha la
sua sede principale a Ca-
stel Gandolfo in via Bru-
no Buozzi 10 “Residenza
Casa del Sole”. A Roma
sono attivi due centri in-
formativi: il primo a via

Ostiense 131 e l’altro pro-
prio nel IV Municipio, in
via Vaglia 10, al liceo Ar-
chimede. I centri  forni-
scono assistenza sin dai
primi passi della creazio-
ne del progetto: l’impren-
ditrice espone la propria
idea, discute con i consu-
lenti del centro sulle pos-
sibilità di realizzarla, vie-
ne eventualmente indiriz-
zata a un corso di forma-
zione specifico o seguita
nelle fasi più tecniche.
Per informazioni: tel.
06/80690533; mail: in-
fo@centroimpresafemmi-
nile.it,; sito internet:
http://www.centroimpre-
safemminile.it

Veronica Flora

Sulla statale la sede della multinazionale del satellite che raggruppa Sky Tg24 e Fox Television Channels Italia

La Salaria é la sede strategica di Sky

Talento di donna? Un bene
prezioso per l’impresa italiana
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Dopo alterne vi-
cende che prese-
ro il via da pro-

blemi di sicurezza stra-
dale, con l'intervento del
Comitato di Quartiere e
del IV Municipio, sono
riprese in pieno le attivi-
tà del mercato bisettima-
nale di via Emilio Teza a
Cinquina. Ultimamente
queste si erano ridotte
per la situazione di semi
illegalità in cui operava-
no molti degli ambulan-

Asymmetric Digital Subscriber Li-
ne, o più semplicemente Adsl, è
il confine tra chi è “in” o è “out”;

tra chi può fare ricerche su Internet e rela-
zionarsi con una e-mail e chi è costretto
ad andare dal compagno più “fortunato”
che non abita a Cinquina. Come quando
si era un po’ più poveri e non si avevano i
soldi per comprare ai figli il dizionario o
l’enciclopedia, anche fatta a rate, i ragaz-
zi di questo quartiere del IV Municipio,
subiscono una discriminazione che non è
solo culturale, bensì sociale. Nell’attuale
mondo dell’informazione, stare fuori da
questo circuito mediatico impedisce loro
una socializzazione a tutto tondo con l’u-
so di canali relazionali diversi dai soliti
“messaggini” via sms. In questa zona del-

la Capitale, la norma per chi vuole colle-
garsi a Internet, è avere tanta pazienza e
denaro da spendere; perché avendo al
massimo 52 kilobit per secondo (kb/s) a
disposizione, non c’è da stare allegri. Ser-
virebbe un collegamento in Adsl a  banda
larga, con una velocità di trasmissione
che va dai 640 kb/s in su. Ma qui non c’è
e la gente, arrabbiata, è stanca di aspetta-
re. I cittadini di Cinquina da anni attendo-
no che finisca questa emarginazione. Og-
gi in questo quartiere, nato quarant’anni
fa nella campagna fuori del Gra, vivono
ed operano professionisti e studenti che
non vogliono pagare alle compagnie tele-
foniche 140 euro al mese per un loro di-
ritto di accesso alla rete. A quando l’Adsl
anche a Cinquina? M. C.

La biblioteca della scuola media
statale “Ettore Majorana”, in
piazza Minucciano 33 al Nuovo

Salario, apre le porte della sua biblioteca
non solo agli studenti dell’istituto, ma
anche a tutti i cittadini che vorranno
consultare o prendere in prestito un li-
bro. La biblioteca partecipa al Progetto
Sbim (Sistema Bibliotecario Integrato
Metropolitano) e resterà aperta oltre che
negli orari scolastici (dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 9,15 alle ore 13,15) an-
che il martedì e il giovedì pomeriggio,
dalle ore 15 alle 17. Inoltre, chi è inte-
ressato, potrà donare uno o più libri alla
struttura, dando in questo modo il pro-
prio contributo all’accrescimento della
collezione.

La scuola “Ettore Majorana”, grazie al
progetto dell’Associazione Culturale
Musa (Majorana Una Scuola Aperta, as-
sociazione no-profit, voluta da insegnan-
ti genitori e alunni - vive e opera in fun-
zione delle quote d’iscrizione e donazio-
ni), organizza vari corsi anche per adulti:
dalla pittura, alla lingua inglese, dalla
musica (chitarra, pianoforte, violino,
percussioni, coro) al teatro e poi corsi di
informatica e  di ballo. Si organizzano
inoltre conferenze, concerti, visite gui-
date, saggi musicali, premi di poesia. La
scuola è facilmente raggiungibile con i
mezzi Atac (92, 88 ,349)  e con la linea
ferroviaria urbana (da Fiumicino dire-
zione Fara Sabina – Stazione Nuovo Sa-
lario). Stefania Cucchi
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Di nuovo operativo lo spazio di via Emilio Teza grazie all’intervento del Comitato di quartiere e del IV Municipio

Riprende vita il Mercato di Cinquina
Sanata la situazione di semi
illegalità. Giuseppe Burrai,

presidente della locale
rappresentanza cittadina: “Abbiamo

anche raccolto circa 500 firme legate
a una petizione per un mercato

comunale stabile”

La liberalizzazione della
telefonia si ferma a Cinquina

Biblioteca pubblica alla
“Ettore Majorana”

PER LA DISTRIBUZIONE 
DI QUESTO GIORNALE

CCCCEEEERRRRCCCCHHHHIIIIAAAAMMMMOOOO
PERSONE MAGGIORENNI

AUTOMUNITE

392.9124474

CERCHIAMO PERSONE
maggiorenni, automunite, meglio se donne

per la raccolta di pubblicità
su questo giornale

si offre:
FISSO MENSILE – PROVVIGIONI

PREMIO DI PRODUZIONE

vocemun@yahoo.it   392 912 44 74

Si è ufficialmente costituito alla fine
del 2006 dopo un’assemblea che ha vi-
sto la partecipazione di molti cittadini,
sotto forma di un’Associazione denomi-
nata Il Mio Quartiere. Si propone di in-
dividuare i problemi del territorio e
delle zone limitrofe (Bel Poggio, Quat-
tro Cancelli, Vallericca ) e di portarli a
conoscenza a chi di competenza per la
loro risoluzione.
“In questi ultimi anni –spiega Sergio
Bravin, presidente del neocomitato - il
degrado della periferia, che si identifi-
ca nella carenza dei trasporti pubblici,
nei collegamenti pressoché inesistenti
con i servizi ‘del tessuto urbano’ (uffici
anagrafici, banche, centri medici ecc),
nella mancanza totale di qualsiasi atti-

vità culturale che veda coinvolti giova-
ni e anziani, solo per accennare alcuni
casi, è andato peggiorando e l’immagi-
ne del nostro quartiere, accogliente e
idoneo a trascorrere il tempo libero
nella serenità e nell’allegria, si va sem-
pre più offuscando. Nel nostro caso poi
non abbiamo neanche una piazza dove
riunirci. Invitiamo tutti coloro che han-
no a cuore la qualità della vita di Sette-
bagni e zone limitrofe, di contattarci
per farci conoscere le loro necessità
e/o per aderire all’Associazione”.
Telefoni - presidente, Sergio Bravin:
3337952635; vicepresidente, Carlo Ga-
rofalo: 068888475; segretaria, Daniela
Benedetti: 3389610831.

Carmen Minutoli

Settebagni: è nato un altro comitato

ti, ma il mercato esisteva,
o meglio, avrebbe dovuto
esistere, dopo
l ’ app rovaz ione
della Delibera
113/96 del Consi-
glio del IV Muni-
cipio, che ne san-
civa la nascita. Ma
a quel tempo nel
quartiere c’erano
molti esercizi
commerciali e dei
25 assegnatari ne
rimasero solo due
con le carte in re-
gola ed altri un
po’ meno. Per
questo, dopo nu-
merosi incontri
con il Comitato di
Quartiere, il IV
Municipio ha de-
ciso di emettere un nuo-
vo Avviso pubblico per
l'assegnazione dei 25 po-
steggi per il ripristino del
mercato. Volontà espres-

sa anche con una Memo-
ria di Giunta trasmessa

dall'assessore Venturieri
al presidente Cardente,
agli assessori Palumbo,
Ricozzi, Zuppello, al
consigliere comunale De

Angelis a alla responsa-
bile dell’Ufficio di Giun-

ta, Paola Celsi.
“E’ bello vedere
di nuovo tutta
questa gente a fa-
re spesa – ha detto
Giuseppe Burrai,
presidente del Co-
mitato di Quartie-
re – Di questo
vanno ringraziati
il presidente  Car-
dente e quei con-
siglieri che hanno
fatto proprio il
problema. Però
abbiamo anche
raccolto circa 500
firme allegate ad
una petizione po-
polare per un mer-
cato comunale

stabile a Cinquina, che
sono state portate sia al
IV Municipio che al Sin-
daco Veltroni”.

Maurizio Ceccaioni
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Questa volta gli alunni della V A della De Gasperi e della V F dell’Albertazzi, mettono l’accento sulla
sporcizia presente nelle strade e nelle piazze. Una realtà che spicca con forza davanti ai loro occhi

Torna la Voce dei bambini del IV Municipio
Nuovo intervento

dei bambini della
V A della De Ga-

speri e della V F dell’Al-
bertazzi che hanno scritto
le loro impressioni sulla
propria strada e sul pro-
prio quartiere. Un lavoro
reso possibile grazie alla
collaborazione delle mae-
stre Ferida Cabasi, Maria-
Grazia Casamassima, Ti-
ziana Zappa e del dirigen-
te scolastico del Circolo
Didattico “De Gasperi”,
Marisa Napolitano.
Ma è bene lasciare la pa-
rola alle acute osservazio-
ni dei più piccoli. Vedono
cose a cui gli adulti forse
non fanno più caso, anche
perché il quartiere dove
abitano rappresenta il loro
universo. Le descrizioni
delle vie e dei negozi e
delle strutture sono così
dettagliate da far riflettere
sul loro spirito di osserva-
zione, utile per capire co-
me è fatto il territorio.
Via della Marcigliana:
“Nelle vicinanze non c’è
nessun palazzo ma solo
case con spaziosi giardini.
Vicino, ma non attaccato

a casa, passa un autobus
ad ogni ora. Il parco della
Marcigliana è ideale per
portare a spasso i cani o

farci gite. Però non ci
sono strutture di sanità
e questo complica le
cose per i malati gravi.
Di fronte casa ci sta un
circolo ippico, dove io
vado, ma non ci sono
palestre. Ci sono molti
aspetti positivi, tipo
l’aria meno inquinata,
ma non mancano gli
aspetti negativi, come
essere lontano da
scuole, lavori ed ospe-
dali”.
Via di Casal Boccone:
“I secchioni della
spazzatura non vengo-
no svuotati quasi mai
e per questo l’immon-
dizia si deve buttare
per terra o dobbiamo
andare in altre vie a
buttarla”.
Parco della Cecchina:
“Adesso il campo da cal-
cio del parco è uno spazio
polveroso e triste (perché
di cemento)”… “lì ci si
diverte ma è pieno di pez-
zi di legno e alcune pan-
chine sono rotte quindi se
ti siedi rischi di cadere”.
Largo Pugliese: “La sta-
zione degli autobus vicino

al supermercato
GS non è gestita
bene, perché la
macchinetta dei
biglietti è sempre
rotta”.
Bufalotta: “Nel
quartiere dove
abito non c’è
nessun monu-
mento ma molto
vicino c’è il liceo
Nomentano. Ci
sono anche dei
lavori in corso
per costruire case
ed altri edifici. Il
mio quartiere è
molto trafficato.

A terra ci sono car-
tacce di tutti i tipi, lattine
di Coca Cola buttate qua e
là, i cassonetti dell’im-
mondizia pieni, le buste

I giornalisti in
erba: “A terra 

ci sono cartacce 
di tutti i tipi, 

i cassonetti
dell’immondizia

pieni, le buste
dell’immondizia 

a terra 
e bottiglie di

birra spezzate nel
piazzale dove

spesso ci giocano i
miei amici 

e si potrebbero
fare molto male 

e vicino 
non c’è nemmeno 

un ospedale”

dell’immondizia a terra e
bottiglie di birra spezzate
nel piazzale dove spesso
ci giocano i miei amici e
si potrebbero fare molto
male e vicino non c’è
nemmeno un ospedale”…
“vorrei che mettessero dei
pali della luce perché
quando qualcuno passa di
sera non si vede mai nien-
te ed è molto pericolo-
so”… “C’è un marciapie-
de stretto e sporco, c’è del
verde, ma non è poi così
utile: sono solo piante
basse che non arrivano a
riparare dall’acqua e ospi-
tano tanti insettini molto
fastidiosi”.
Via Pietro Aretino: “La
via a senso unico è molto

sporca, stretta e piena di
buche e di terreno in sali-
ta; il posto per parcheg-
giare le auto è molto po-
co, infatti il mio condomi-
nio invita a mettere la
macchina nel garage che
si trova alle spalle del pa-
lazzo”.
Via Domenico Oliva: “La
mia via mi piace così co-
m’è anche se ci dovrebbe
essere meno caos causato
dalle macchine, dalla
scarsa illuminazione e
dalle cacche dei cani con
padroni molto maleduca-
ti”.
Via Giulio Antamoro:
“Metterei un grande parco
giochi e un ospedale con
bravi medici”.

Talenti: “Vivo nel quar-
tiere Talenti, alla periferia
di Roma, uno di quei po-
sti tutto edifici a cubo pie-
ni di scritte, negozi e, na-
turalmente, traffico”… “a
via Ugo Ojetti c’è pure
una stazione di taxi anche
quella è molto utile solo
che costano molto caro”.
Via Capuana: “C’è anche
una palestra e spesso s’in-
contrano persone con
grandi borsoni che vanno
a fare ginnastica, vi sono
inoltre delle giostre molto
luminose che rendono la
via più allegra, sempre
piena di bambini che en-
trano ed escono da questo
parco giochi”.

Claudia Governa
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Cresce l’associazione di via Ludovico da
Breme, autogestita e apolitica

Italian Movement, cultura
e attenzione al cittadino

Riflettori accesi al teatro
Viganò. Anzi, lampade.
Dal 17 marzo va in sce-

na la commedia musicale “Ac-
cendiamo la lampada” nel teatro
di piazza Fradeletto, attiguo al
complesso dell’Ateneo Salesia-
no. “Le barche di carta”, com-
pagnia amatoriale che da 15 an-
ni porta in scena musical molto
apprezzati, debutta stavolta con
la prima commedia musicale
della celebre ditta “Garinei e
Giovannini” firmata solo da
Pietro Garinei, scritta con Iaia
Fiastri. L’invenzione narrativa,
in questa fantasiosa rappresen-
tazione, deraglia dai canoni tra-
dizionali della favola orientale,
dove la magia del genio della
lampada risolve ogni problema.
Nel dipanarsi dell’avventura di
Alì, scrivano povero e balbu-
ziente che per conquistare il
cuore di Leila le tenta tutte fino
a ricorrere alla lampada di Ala-
dino, si scopre che strofinare la

lampada non basta. Non è la
forza soprannaturale della ma-
gia che aiuta a realizzare i pro-
pri desideri, ma la trasformazio-
ne che avviene nel cuore degli
uomini che, con intelligenza e
fiducia, imparano a credere in
se stessi.
“E’ una commedia divertente
con una morale: le potenzialità
per realizzare i nostri sogni so-
no dentro di noi - spiega Tom-
maso Sbardella, regista della
commedia - abbiamo impiegato
un anno per preparare il lavoro
e per un anno lo rappresentere-
mo a Roma e nel Lazio”. Le
musiche di Armando Trovajoli,
arrangiate dal maestro Roberto
Gori, saranno affidate alle voci
di Alessia Annesi, Gianluca Fo-
ti, Luca Simon, Stefano Arme-
nia, Tatiana Rotundo. “Le bar-
che di carta” calcheranno le
scene fino al 31 marzo, tutti i fi-
ne settimana.

M.D.D.

L’associazione culturale
Italian Movement a via
Ludovico Di Breme ol-

tre ad operare per la promozio-
ne umana e sociale della cultu-
ra e a sostenere incontri, gruppi
di studio, mostre e manifesta-
zioni mette a disposizione un
servizio di assistenza del citta-
dino. Infatti è un centro di rac-
colta C.A.F. e di Assistenza Le-
gale per inci-
denti sul lavo-
ro, l icenzia-
menti, conten-
ziosi civili. Il
presidente For-
tunato Caruana
e il suo colla-
boratore Mario
Foglio, affer-
mano di essere
autogestiti  e
apolitici.
Oltre ad elen-
care la varietà
dei corsi che si
tengono nel-
l’associazione (lingue, infor-
matica, grafica pubblicitaria,
disegno e tecnica del fumetto,
risveglio del corpo, teatro)
spiegano anche come si occu-
pano dei problemi delle vie di
zona: grazie alle loro segnala-
zioni e alle loro pressioni è sta-
ta eseguita la pulizia intorno al-
la Asl di via Rovani, i marcia-
piedi hanno un passaggio per
disabili, ora chiedono una pen-
silina per la fermata dell’auto-

bus a via Renato Fucini. Sono
aperti da un anno e per l’inau-
gurazione hanno donato 100 al-
beri al quartiere e adesso conta-
no oltre 600 associati (l’iscri-
zione è di 25 euro annuali).
Quattro mesi fa hanno ricevuto
un contributo dalla regione La-
zio per poter organizzare mati-
neè film culturali per scuole
elementari, medie e superiori.

Inoltre, vi sono convenzioni
con alcuni esercizi commerciali
e con Circuito Cinematografi-
co, Teatro dell’Opera Naziona-
le e Teatro Greco. Recentemen-
te hanno aperto uno sportello
all’Università Cattolica per
corsi di dizione e recitazione,
hanno ospitato la presentazione
dell’ultimo libro di Italo Spada
e stanno organizzando una mo-
stra di pittura a Parigi.

Claudia Governa

“Accendiamo una lampada”, la commedia di Pietro Garinei al 
Teatro Viganò, rappresentata dalla compagnia “Le barche di carta”

È musical nel IV Municipio
Dal 17 marzo 
in scena nel

teatro di piazza
Fradeletto,

attiguo 
al complesso
dell’Ateneo

Salesiano. 
Al centro 

le vicende di Alì,
scrivano povero

e balbuziente
che vuole

conquistare 
il cuore 

della bella Leila

Attività in pieno sviluppo con matineè per film culturali
dedicati alle scuole e l’apertura di uno sportello

all’Università Cattolica per corsi di dizione e recitazione
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La parrocchia del SS. Reden-
tore in via Monte Ruggiero
64 e il centro giovanile

G.B. Scalabrini in via Gran Paradi-
so 51 nel quartiere Tufello, gesti-
scono con l’aiuto di alcuni volon-
tari il Cineteatro 33 in via del Gran
Paradiso 33. Attivo da molti anni e
recentemente ristrutturato, il Cine-
teatro offre spettacoli teatrali (di
compagnie parrocchiali o esterne),
cineforum e rappresenta un centro
di aggregazione importante per gli

abitanti del
quartiere e
delle zone li-
mitrofe.
Fino al 27
marzo sarà
attivo il ci-
neforum: le
proiezioni si
svolgono so-
litamente il
martedì alle
ore 20.45 e il
costo della tessera per 12 film è di
25 euro (20 euro per i giovani fino
a 25 anni e per gli over 65). Per
avere ulteriori informazioni e per
acquistare i biglietti ci si può rivol-
gere agli uffici parrocchiali o al
centro G.B. Scalabrini.
La programmazione dei prossimi
film:
Il 20 marzo ’07 - Anche libero va
bene - regia: Kim Rossi Stuart
Tommi, un ragazzino di undici an-
ni, vive con il padre Renato e la so-
rella Viola, la quale non perde tem-
po per fargli scherzi e dispetti. 

La madre
Stefania è
una donna
turbata che
entra ed esce
dalla vita dei
figli e del
marito. Tom-
mi, che ha
una forte dif-
fidenza nei
suoi con-
fronti, le re-

siste, mentre l'immagine mitica del
padre si sgretola davanti ai suoi oc-
chi, tramutandosi in quella di un
uomo con le sue fragilità… 
Il 27 marzo ’07 - The QUEEN  - re-
gia: Stephen Frears.
Quando gli inglesi, sgomenti e in-
creduli, apprendono la notizia della
morte della Principessa Diana, Eli-
sabetta II si ritira tra le mura del ca-
stello di Balmoral con la sua fami-
glia, incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico alla
tragedia…

Stefania Cucchi

Attività culturali, proiezioni di film e spettacoli teatrali al Cineteatro 33

Un mese di cinema pulito

Fino al I luglio 2007 il Complesso del
Vittoriano ospita circa

180 opere (dipinti, goua-
ches, disegni, sculture e
incisioni) di Marc Chagall. 
Nato in Lituania nel 1887,
Chagall è uno dei più gran-
di pittori del Novecento: il
Museum of Modern Art di
New York gli dedicò una
grande retrospettiva nel
1946, quando l’artista ave-
va 59 anni. 
Nell’esposizione romana,
capolavori provenienti da
musei pubblici e collezioni
private di tutto il mondo documentano

il percorso umano e artistico del pitto-
re. La mostra (curata da
Meret Meyer e Claudia
Beltramo Ceppi Zevi) ri-
percorre la vita e l’opera
del maestro Chagall ha
saputo dipingere icono-
grafie e usanze ebraiche
con un linguaggio figurati-
vo fortemente sperimen-
tale, libero e con un sua
apparente levità. 
Dal lunedì al giovedì 9,30
-19,30; venerdì e sabato
9,30 – 23,30; domenica
9,30 – 20,30. Per informa-

zioni: 06.6780664.

Al via dal 10 marzo gli appunta-
menti editoriali presso la libreria
Scuola e Cultura di via Ugo Ojetti.
L’iniziativa, che nasce con lo
scopo di avvicinare il pubblico al
mondo dei libri attraverso la co-
noscenza degli autori, si è aperta
con la presentazione del libro
“S’è fatta ora” di Antonio Pasca-
le, napoletano di nascita e roma-
no d’adozione, uno dei più ap-
prezzati scrittori della nuova ge-
nerazione. Una storia d’amore
come un viaggio nel tempo che
include lui, lei e anche il mondo.
Un viaggio per capire meglio la
fitta rete di complicità che esiste
fra sé e il mondo. E il protagonista
della storia, Vincenzo Postiglione
(alter ego dell’autore e già presente
in altri suoi libri) inizia questo

cammino di fronte alla sua immi-
nente paternità per cercare delle ri-
sposte al suo diventare padre. Lo fa

attraverso cinque momenti chiave e
temi centrali della vita dell’uomo:
la giovinezza, la politica, l’amore,
il rapporto con la scienza e quello

con il dolore. Un racconto attra-
verso cui il protagonista mette a
fuoco tutte le volte in cui la vita ha

cambiato il suo passo. Un libro
dove il finale esiste ma non nel-
la più classica delle eccezioni
perché, spiega l’autore, “è un
po’ forzato costruire una storia
per il finale; preferisco raccon-
tare il momento”, ciò che sta
nel mezzo.
Il calendario degli eventi prose-
guirà sabato 17 marzo alle ore
17:30 con la presentazione del
libro “Raffaello una vita felice”
di Antonio Forcellino, mentre
per il 24 marzo alle ore 16 è pre-

visto un laboratorio di lettura per
bambini a cura dell’associazione
culturale “Mi leggo ti leggi”.

Rosalba Totaro

“Chagall delle meraviglie” al Vittoriano

Ricco programma 
fino al 27 marzo 

e offerte speciali 
di biglietti per giovani

fino a 25 anni 
e per gli “over 65”

Il genio del pittore lituano in mostra fino al I luglio nelle sale del
monumento dedicato all’unita d’Italia

Sono ancora aperte le iscrizioni al cor-
so di scrittura sul Reportage narrati-

vo organizzato dalla Edizioni Pigreco e
coordinato dal direttore editoriale Ma-
ria Laura Gargiulo e dallo scrittore Pao-
lo Di Paolo. Obiettivo del corso è di for-
nire gli strumenti indispensabili per
scrivere un reportage narrativo, capire
come nasce, come si costruisce, i diver-
si metodi di descrizione, la partecipa-
zione del narratore al tema trattato. 
Il corso ha come finalità la pubblicazio-
ne di un libro che, attraverso la forma
del reportage narrativo, esplorerà la di-
mensione del carcere e si snoderà lungo
un lavoro di ricerca, di testimonianze e
interviste. Il corso vedrà la partecipa-

zione di nomi autorevoli del panorama
letterario e del mondo carcerario. Al
termine della serie di lezioni verrà rila-
sciato un attestato di partecipazione e
gli allievi continueranno ad essere se-
guiti nel percorso di creazione e stesura
del libro che sarà edito dalle Edizioni
Pigreco. In occasione della presentazio-
ne del libro verrà organizzato un evento
con proiezioni, lettura di brani tratti
dal lavoro degli allievi e alcuni solisti
della Roma Tre Orchestra eseguiranno il
Quartetto per la fine dei tempi di O.
Messiaen.
Per iscrizioni e informazioni: www.edi-
zionipigreco.com - infocorsi@edizionipi-
greco.com 068842044-3384491429.

Reportage narrativo: come nasce, come scriverlo
Il corso di scrittura delle Edizioni Pigreco coordinato dal direttore
editoriale Maria Laura Gargiulo e dallo scrittore Paolo Di Paolo

Momenti d’autore fra le pagine dei libri
Presentato il nuovo testo di Antonio Pascale “S’è fatta ora”. 

Il successivo appuntamento con un altro scrittore sarà sabato 17, alle 17,30

IL MERAVIGLIOSO MONDO DI MANU E VERO
Lettere metropolitane dal quarto municipio – puntata n. 7

Le forti passioni del cibo

Film consigliato: Naturalmente… “La grande abbuffata”

Cara Vero, cibo, che passione!
Dolce o salato, croccante o morbido, il cibo colora il
gioco, l’amore, la tenerezza, la tristezza, dei momen-
ti della vita. Cicerchiata, struffoli, chiacchiere, casta-
gnole, zeppole bignè sono la dolce filastrocca della
tradizione culinaria italiana inventata per il gioco del
carnevale, appena finito. I teorici dell’amore coltiva-
to su una buona tavola si sperticano nella dimostra-
zione di effetti ammaliatori che incombono sugli as-
suntori di ostriche, polenta, sedano, tartufo, cannel-
la, zafferano, pepe e peperoncino, straordinari afro-
disiaci. Gli stessi stacanovisti dell’innamoramento gu-
stativo mettono al bando, invece, cetriolo, lattuga,
melone, zucca, caffè, birra, colpevoli di raffreddare
gli ardori. Il cibo dilaga nella letteratura con gustose
descrizioni: “L'oro brunito dell'involucro, la fragranza
di zucchero e di cannella che ne emanava, non era
che il preludio della sensazione di delizia che si spri-
gionava dall'interno quando il coltello squarciava la
crosta” (Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopar-
do). Ma è anche fonte di sapere. Così, la pasta è og-
getto di studio al Museo della Pasta a palazzo Scan-
derbeg, a Roma. Nulla dà però più soddisfazione del
cioccolato, dolce alleato di amicizia e felicità, nella
poesia di Alda Merini: “La dolcezza del cuore viene da
dolci bevande/ nere come la notte, bianche come il
paradiso./ Su queste ciocco-
late s’imbastiscono versi,/ o
parlate leggere./ E questa è
l’amicizia che nasce a tavo-
lino/ quando tu mi sorridi
come la cioccolata”.
Un bacio di cioccolata,
Manu

Cara Manu, 
nutrirsi è indubbiamente
un’attività quotidiana e, co-
me tutte le cose che si fan-
no continuamente e a sca-
denza ciclica, si potrebbe
pensare che in qualche modo la questione perda di
importanza. Invece, mangiare e il suo oggetto, ovvero
il cibo, ricoprono un ruolo fondamentale tra le priori-
tà della nostra giornate, nelle aspettative del nostro
immaginario, in un gioco, come tu noti giustamente,
di riflesso anche a altre pulsioni del nostro universo
psico-fisico. Tra le rare cose positive della nostra epo-
ca che ricerca anche nel mangiare un nuovo (ma anti-
co) equilibrio. Con il monito indiscutibile di “Mens sa-
na in corpore sano”, gli amanti della varietà gastrono-
mica e nutrizionale che questo mondo e in particolare
l’Italia, ci offre, si dedicano all’esplorazione del cibo
come elemento di trasmissione culturale e si impe-
gnano nella preservazione della sua qualità originaria.
Quindi OGM nemmeno a parlarne, agricoltura biologi-
ca a “go go” e riscoperta di antichi metodi di produ-
zione e elaborazione dei cibi.
Se questa cultura della giusta e equilibrata alimenta-
zione si diffondesse, grazie anche a una adeguata
educazione nelle scuole, si ridurrebbero certamente
moltissime cause di malattie di sempre (infarti, dia-
bete ecc.) ma anche del nostro tempo (stress, obesi-
tà, anoressia ecc.). Insomma, chi mangia piano va sa-
no e lontano!
Gnam, Gnam, Veronica
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La Polisportiva Ri-
nascita organizza
alla scuola Mon-

tessori di viale Adriatico
corsi di ginnastica ritmica
per bambine e ragazze,
corsi di ginnastica anche
per anziani e di ballo per
adulti. Presso l’istituto
Albertazzi tiene corsi di
mini volley e pallavolo.
“Promuoviamo da tempo
l’attività fisica di un bel
gruppo di persone ope-
rando nei centri munici-
pali dal 1977 - afferma
Michele Barillari, respon-
sabile della Polisportiva -
La palestra dell’Albertaz-
zi è stata di recente ri-
strutturata; per la Montes-

sori aspettiamo un inter-
vento del Municipio, che
dovrebbe interessare l’in-
tera scuola”.
La stessa polisportiva or-
ganizza in collaborazione

con la Asl corsi gratuiti di
ginnastica e pallavolo per
disabili. “Lo sport è un
momento di svago e ag-
gregazione, non solo un
discorso fisico, ma anche
sociale”, conclude Baril-
lari.
La Polisportiva Sempione
organizza alla Parini di
via del Mugello corsi di
basket e mini basket, pal-
lavolo e mini volley, balli
caraibici, karate, ginnasti-
ca artistica e a corpo libe-
ro. Nella palestra della
Don Bosco di viale
Adriatico tiene corsi di
pallavolo, anche a livello
agonistico, danza e ginna-
stica ritmica. “La palestra
è ben tenuta, i lavori di ri-
strutturazione sono termi-
nati ad ottobre” precisa
l’istruttrice Alessandra.
L’A.S.D. Basket Valsuga-
na organizza nella pale-
stra di via Val d’Arno
corsi di step, aerobica,
ginnastica dolce e artisti-
ca anche a livello agoni-
stico e da due anni corsi
di pallavolo al liceo Gior-
dano Bruno. Valida scuo-
la di mini basket e basket,
si vanta di avere una
squadra tutta al femmini-
le. “Cerchiamo di pro-
muovere la pallacanestro
in rosa - dice orgogliosa
Serena Cerreto, allenatri-
ce e addetto stampa - Par-
tecipiamo ai campionati
federali ma anche a quelli
circoscrizionali, per grati-

Organizzano
corsi in impianti

pubblici del
territorio, fra

ginnastica,
rivolta a tutte le
età, la artistica,
ballo per adulti,

basket, mini
basket e mini

volley, pallavolo

ficare i bambini meno
esperti. Nelle gare amato-
riali il Municipio ci aiuta
soprattutto per le meda-
glie che distribuiamo a fi-
ne corso. Insegniamo ai

ragazzi il valore della
competizione sportiva”. 
Polisportiva Rinascita, re-
sponsabile Michele Baril-
lari, tel. 3391159740; Po-
lisportiva Sempione, re-

sponsabile Mauro Fiora-
manti, tel. 0687188539;
A.S.D. Basket Valsugana,
presidente Alberto Carbo-
nara tel. 3407731337.

Valeria Ferroni

Il 4 marzo scorso presso l’istitu-
to Lagrange si sono svolte le
gare del Campionato regionale

UISP (Unione Italiana Sport Per
tutti) di ginnastica ritmica. Hanno
partecipato diverse società romane
tra cui il Circolo Italia e la Poli-
sportiva Sempione del nostro mu-
nicipio. Il Circolo Italia in partico-
lare, di cui il presidente è Luciano
Baglioni, ha presentato 77 bambi-
ne dai 7 ai 15 anni allenate dalla

professoressa Cristina Ci-
mino (campionessa nazio-
nale italiana partecipante
alle Olimpiadi di Los An-
geles) che hanno gareg-
giato con ottimi risultati. 
Per il primo posto: 
Torneo di preagonistica- categoria
esordienti: squadra a corpo libero;
coppia cerchio-palla (Elisa Volponi
e Francesca Priori); squadra palla;
assolo palla (Silvia Aceri). 

Categoria allieve:
squadra palla; assolo
fune (Flavia Mancini);
a pari merito per il
cerchio Isabella Jaco-
mo Puja, Alessia Vita-
le e Alice Gotti; cop-
pia cerchio-palla
(Arianna Sepiacci e
Silvia D’Anzi); Cate-
goria Junior: squadra
palla; assolo fune

(Giulia Aceri); coppia clavette
(Giorgia Bufi e Francesca Luzi).
Torneo Primavera- categoria al-
lieve: coppia cerchio- palla (Elena
Lo Presti e Carolina Mauriello). 
Categoria Junior: squadra cerchio;
assolo fune (Martina Gramiccia).
Le altre ginnaste hanno conquistato
diversi secondi e terzi posti.
Grazie all’impegno e allo spirito di
squadra mostrati, le bambine del
Circolo Italia sono state protagoni-
ste di questa competizione di ginna-
stica ritmica, uno sport troppo spes-
so dimenticato ma che può dare vita
ad un vero e proprio spettacolo. La
prossima gara si terrà il 15 aprile.

Claudia Governa

La “Scuola Sportiva 2” di via Serassi
costituisce l’unico centro sportivo

municipale di Cinquina. “Operiamo da
oltre dieci anni - spiega Andrea Cesari,
responsabile - organizziamo corsi di
ginnastica ritmica e artistica e di ba-
sket soprattutto
per bambini, ma
anche per adulti.
Quest’anno ab-
biamo istituito
un corso di yoga,
per il prossimo
organizzeremo
corsi di ballo”.
La palestra è te-
nuta bene, gra-
zie soprattutto
agli sforzi di chi
ci lavora. “Il Mu-
nicipio è puntuale nel richiedere l’af-
fitto - prosegue Andrea - ma è latitan-
te se deve intervenire per risolvere i
problemi. Una volta la palestra si è al-
lagata, ma il Municipio tardava, quindi
abbiamo pagato noi le spese per rifare
la pavimentazione, altrimenti sarebbe
stata dichiarata inagibile”.
Proprio come è accaduto alla palestra
“Stern Nuovo” di via Settebagni, chiu-
sa per anni a causa di un allagamento

e solo recentemente riaperta. “Una
parte dell’affitto da noi pagato po-
trebbe essere trattenuta per gli inter-
venti che si rendono di volta in volta
necessari”, propone Andrea. Chi gesti-
sce la palestra si adatta alle esigenze

di un quartiere
non ricco. “Fac-
ciamo prezzi più
bassi rispetto a
quelli tariffari.
Molti bambini
non pagano, per-
ché sappiamo
che i genitori
non possono per-
metterselo. D’al-
tronde è meglio
che i ragazzi
vengano qui an-

ziché stare in strada”.
Proprio la mancanza di luoghi di ritro-
vo fa sì che i residenti si rivolgano alla
palestra per tutte le loro esigenze. “Ci
è stato chiesto di istituire un corso di
pittura. Non c’entra nulla con lo sport,
ma cercheremo di organizzarlo in ac-
cordo con la scuola”, sorride Andrea.
“Scuola Sportiva 2” di via Serassi, re-
sponsabile Andrea Cesari tel.
347.2574542. V. F.

A poco più di un anno dalla tragica scomparsa di
Giorgio Castelli nella capitale si muore ancora di
sport. La Fondazione Giorgio Castelli onlus partecipa
commossa al dolore della famiglia di Italo Bagaglini,
il podista di 50 anni morto alla maratonina Roma-
Ostia e rinnova il suo impegno nella lotta alla morte
cardiaca improvvisa. “Il cinquantenne atleta scom-
parso durante la maratona era ben allenato e si sot-
toponeva regolarmente a tutti i controlli di rito -
scrive Enzo Castelli, presidente della Fondazione -
Essendo, inoltre, uno degli animatori dell'Atletica
Amatori Velletri, sapeva bene quanto fosse importan-
te la rigorosa esecuzione delle visite mediche per il
rilascio dell'idoneità alla pratica sportiva e gli even-
tuali ulteriori approfondimenti strumentali ad essa
connessi”. “Registriamo con immenso dolore l’enne-
simo decesso sul campo di gara e ribadiamo il nostro
impegno, al fianco delle istituzioni (in particolar mo-
do del Comune di Roma) - conclude Castelli - per
l’addestramento degli operatori sportivi laici (non sa-
nitari) alla rianimazione cardio-respiratoria ed all’u-
so del defibrillatore (BLS-D). Siamo convinti, infatti,
che la dotazione del defibrillatore da parte degli im-
pianti sportivi possano consentire la riduzione del nu-
mero di eventi così drammatici”. 
Fondazione Giorgio Castelli, Via Francesco Paciotti,
21 - 00176 Roma; cell. 333.2478086; telefono
06.24301496; fax 06.24402037; e-mail: info@gc6.org
- castelli.v@libero.it - pol.realtorsapienza@libero.it

Cinquina, la meno dotata del Quarto. Come agire nel
territorio per togliere i ragazzi dalla strada

Una sola struttura come
punto di riferimento 

Alla scoperta dei molti centri sportivi municipali, secondo viaggio nell’offerta per l’attività fisica ne Quarto

Tre associazioni sportive per Monte Sacro

Il Circolo Italia ha primeggiato al Campionato regionale UISP del 4
marzo negli impianti dell’istituto Lagrange. La prossima il 15 aprile

Protagonisti nella
ginnastica ritmica

A Roma si muore ancora di sport
Fondazione Castelli, in prima fila per l’uso del

defibrillatore negli impianti sportivi e
l’addestramento degli operatori sportivi laici, non

sanitari, alla rianimazione cardio-respiratoria
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EDICOLE
Coccetti Via Genina (vigne Nuove) Z
Andreucci Via Tor San Giovanni Z
Cellini Via Fucini, 98
Esposito Casagrande Via Fucini (Primoli) Z
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano Z
Bonasera Via Ojetti 87
Claudio e Roberta Via Capuana (105) Z
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana) Z
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75) Z
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Ripanti Via Valle Scrivia
Borracci Piazza Capri Z
Marras P.le Jonio
Venzi Via Val di Non, 46
Eredi Malfatti Via Conca d’Oro  267
Travaglini Via Val Padana 2
Ceccarelli Via Valle Melaina  54 Z
Bianchini Via delle Isole Curzolane
Renzetti Piazza Monte Gennaro Z
Far Edicola Piazza Monte Baldo 10
Cuomo Corso Sempione
Valentini Via Cimone  116
Quiulli Via Nomentana 474
Biondi Via Montasio
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero) Z
Farnetti Via Nomentana Nuova 591 a (Finanza)
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Fiorini Via dei Campi Flegrei 25
Gerardo Viale Tirreno
Generali Via Monte Cervialto ( 38 ) Z
Fazi L.go Angiolillo (Standa)
Isaia Via Monte Cervialto 74 Z
F.lli Tofani Piazza Fradelletto (Via F. Coccu Ortu) Z
Romanello P.zza M. Benti Bulgarelli ( Via Talli) Z
Coppolella Via Lina Cavalieri Z
Ballarini Via Titina De Filippo Z
Ruggeri Via Grottazzolina 3
MAB Bar Sport Via Radicofani 225 Z
Diaferia Via San Leo Z
Renzi Via Rapagnano Z
Croce Piazza Minucciano Z
Ricci Piazza Filattiera  82 Z
F.lli Di Maggio Piazza Civitella Paganico Z
Scafa Via Vaglia
Antonelli Largo Valturnanche Z
Cartocci Via della Bufalotta, 236 Z

SUPERMERCATI
COOP Via Enriquez
PAM Via Lina Cavalieri 81 Z
CONAD Via Monte Giberto
IL CASTORO Via Val Pellice Z
SISA SEBAL Via Bufalotta 164
PEWEX Via U.Barbaro 24 Z

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121

BAR
Eden Cafè Via Gino Cervi 14
Bar Evangelisti Via Vigne Nuove 624 Z
Bar Federici Via Bufalotta 755
Bar Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98 Z
Caffè Cinquina Agip Via Tor San Giovanni 35 Z
Bar Porfidi Via Tor San Giovanni, 175 Z
Bar Zio d’America Via U. Ojetti
Bar Coviello Via G. Civinini 40 Z
Bluecafè Via Arturo Graf, 78 Z
Bar Iannotta Via Arturo Graf 38 Z
Bar Corsi Via Jacopone da Todi 42 Z
Bar Zanzibar Via F. d’Ovidio 99 Z
Bar Il Cappuccino Via F. d’Ovidio 131 c
Bar Plaza Via Fogazzaro 61 Z
Bar Ferradini Via Giovanni Verga, 42
Bar DA.MA Via G. Deledda 71 Z
Bar Nicolai Via G. Deledda, 39
Bar Rusconi Via Isidoro del Lungo, 89 Z
Bar Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47 Z
Bar Lucky Via Nomentana 877 Z
Bar Scuti Via R. Fucini, 77 Z
La chicchera del caffè Via F. Sacchetti 27
Bar Turchetti Via Monte Cervialto 70
Bar Les Femmes Viale Val Padana, 116
Bar  Paranà Via Valle Vermiglio 16
Bar Loreti Via Lampedusa 37 Z
Biti Bar P.le Jonio  25 Z
Bar  Lion Via Val Maggia, 49
Bar Antonini Via Conca d’Oro, 277
Bar Giovannini Via Prati Fiscali 301
Chef Bar Via Prati Fiscali 75 (Upim)
Bar Basili Via Vaglia 45
Bar Barbablù Piazza Monte Gennaro,6b
Bar Di Rosa Piazza Monte Gennaro 30 
Bar Mary Viale Carnaro, 25 Z
Bar Winekiki Piazza Rocciamelone 4 Z
Bar Ibba Via Jacopo Sannazzaro 20 Z
Bar MCM Via Jacopo Sannazzaro 63 Z
Bar Cossu Via Val d'Ossola 30 Z
Bar Tomassetti Via Val Chisone, 28
Bar Danicla Via Valsugana, 42 Z
Bar Izzi Via Val Pollicella, 3
Bar LC Via Conca d’Oro, 122
Bar Tirreno Alvaro Viale Tirreno, 117 Z
Bar Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Bar Paolo Via Monte Cervialto, 193
Bar Ateneo Piazza Ateneo Salesiano, 4 Z
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a Z
Bar GT Via F. Enriquez 18 Z
Bar Del Moro Via G. Pacchiarotti, 11
Bar Michelangelo Via Lina Cavalieri 105
Bar Floris Via Tina Pica, 30
Break Bar Via Don G. Russolillo  71
Bar La Perla Piazza dei Vocazionisti 21
Bar Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Bar Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Bar Garden Via Salaria  1392 c
Bar Silvestrini Via Salaria  1446
Bar Aldino Via Salaria Vecchia, 1486
Bar Il Glicine Via Salaria Vecchia, 1488
Bar Smile Cafè Via Rapagnano, 16
Bar Capriccio Via Rapagna
no, 76
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
Bar 2000 Via Monte Urano 25
Bar Lucky Via Val di Non, 60
Bar LM Via Valsavaranche, 54
Bar dei Pini Piazza Minucciano 14
Bar Pallotta c/ ESSO Via Salaria km. 7,440

ALTRO
TABACCHI Sisinna Via Val Padana 91 Z
IL TUO TABACCAIO Via Val d'Ossola 111 Z
TABACCHI Vannozzi Via Camerata Picena 363 Z
TABACCHI Residence 2000 Via L. Capuana 60 Z
TABACCHI Coratti Via della Bufalotta 262
FUMO E FORTUNA Via Radicofani 108 Z
PIZZERIA Mattarello d'oro Via della Bufalotta 292
SALARIA SPORT VILLAGE Via Salaria km.14,500
Fonte ACQUA SACRA Via Passo del Furlo
VIRGIN Active Via Dario Niccodemi 75
MAXIMO Via Casal Boccone
POSTE Via Sinalunga
POSTE Via Tor S. Giovanni
MOTORIZZAZIONE CIVILE Via Salaria Km. 10,400
- Sala degli sportelli
- Ufficio Postale
Distr ERG Via di Casal Boccone Z
VALENTINI CERAMICHE Via Sannazzaro 38
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Dal 2 marzo è ri-
partita la pro-
grammazione live

dello Zoobar. Inaugurata
nella vecchia location di
Testaccio questa rassegna
di concerti dal vivo, inti-
tolata Zoolive, dopo un
periodo itinerante su altri
importanti palchi della ca-
pitale, è approdata final-
mente negli spazi de La
Maggioli-
na, da ini-
zio stagione
nuova sede
del locale.
Questa se-
rie di con-
certi (in
collabora-
zione con
Transilva-
nia club,
E.F. Live e
Nerds At-
tack) sarà

l’occasione per conoscere
alcune delle realtà musi-
cali più promettenti della
capitale e del panorama
italiano e magari per sco-
prire prima degli altri le
band di successo di doma-
ni. La programmazione è
suddivisa in due distinte
serate. Venerdì, intitolato
Rocklab night, sarà preva-
lentemente dedicato alle

realtà emer-
genti e agli
esordienti
della scena
romana; sul
palco Sku-
ma, Monte-
carlo/Fire e
The Papel il
16 marzo e
Soul Divers
e Heatwa-
ves il 23. Il
sabato inve-
ce sarà Mu-

sic Club night (dal nome
dell’omonima rivista mu-
sicale che da quasi ven-
t’anni presenta le pro-
grammazioni musicali
dettagliate dei locali di
tutta la Penisola); vi si al-
terneranno le realtà musi-
cali italiane più promet-
tenti: il 17 marzo sarà il
turno dei Deflore (scelti
da Alexander Hacke degli
Einstuerzende Neubauten
per aprire il suo ultimo
concerto romano) e degli
Aquefrigide mentre il 24
si esibiranno i 7 Times
Suicide e i New Hope.
L’apertura delle porte è
prevista per le ore 22.
Inoltre bisogna ricordare
che la serata del venerdì è
open bar. Per informazio-
ni: 339.2727995 –
338.8781118 oppure
www.zoobar.roma.it

Alessandro Busnengo

Ritorna la musica di ZooLive
Ricco programma

di concerti. I
primi, dal 16 al

24 marzo, con
realtà emergenti
e realtà musicali

promettenti

Giornata della solidarietà:
raccolti 1.842 kg di alimenti

Il 3 marzo ha avuto luogo la VII edizione della “Raccolta Alimentare” promossa
dall’associazione Banco alimentare e patrocinata  dalla Regione Lazio,

dal Comune di Roma e dal IV Municipio Roma Montesacro

Si è svolta il 3 marzo scorso la
VII edizione della Raccolta
alimentare promossa dall’as-

sociazione Banco alimentare e pa-
trocinata  dalla Regione Lazio, dal
Comune di Roma e dal IV Munici-
pio Roma Montesacro. Coin-
volti circa 210 supermercati in
tutta la città. L’iniziativa è un
impegno a sostegno delle perso-
ne in difficoltà, di Roma e del
Lazio. L’idea è quella di racco-
gliere presso i comparti dell’in-
dustria e della grande distribu-
zione quelle derrate alimentari
non più commerciabili (scaden-
za ravvicinata, confezioni dan-
neggiate o errate, eccedenze di
magazzino, ecc.), ma ancora
commestibili e provvedere gra-

tuitamente a distribuirle a enti e
organismi che si occupano di per-
sone bisognose. Adesioni all’ini-
ziativa alimentare anche nel IV
Municipio, dove la raccolta è stata
effettuata in un grande centro com-

merciale in zona Bufalotta. Olio,
pasta, farina, tonno, legumi, sono
solo alcuni degli alimenti che la
gente ha consegnato in apposite
buste ricevute dai volontari  del-
l’associazione. Presenti il Presi-

dente del Municipio Alessan-
dro Cardente, l’assessore ai
Servizi Sociali, Marco Palum-
bo e la delegata all’Associazio-
nismo e al Volontariato, Fede-
rica Rampini. Nel 2006 il bi-
lancio è stato di 241 tonnellate
di alimenti, ma anche quest’an-
no è stata ampia la generosità
delle famiglie romane: nel solo
ipermercato della Bufalotta so-
no stati raccolti 1842 chili di
generi alimentari. 

Rosalba Totaro
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